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DURATA 
Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato dalla Assemblea degli Azionisti tenutasi in data 7 giugno 2007  per tre esercizi sociali e pertanto 
scadrà con l’Assemblea di approvazione del Bilancio 2009. 
Il Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti tenutasi in data 4 aprile 2007 per tre esercizi sociali e pertanto scadrà con 
l’Assemblea di approvazione del Bilancio 2009. 
 
 
 
POTERI DELLE CARICHE SOCIALI 
Il Presidente, nominato dall’Assemblea degli Azionisti del 7 giugno 2007, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Sociale, ha la legale rappresentanza 
della società ed esercita i poteri gestionali che, nei limiti di legge e di Statuto, gli sono stati conferiti con deliberazione assembleare di nomina. 
L’ Amministratore Delegato, nominato con deliberazione consiliare del 7 giugno 2007, esercita i poteri gestionali conferitegli nella deliberazione 
di nomina. 
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INFORMAZIONI GENERALI 
 
 
La SEP – Servizi e Progetti S.p.A. è un ente giuridico organizzato secondo l’ordinamento giuridico 

della Repubblica Italiana. 

 
La SEP – Servizi e Progetti - S.p.A. opera in Italia nel settore dei Servizi Telematici. 

 
La sede della Società  è in corso Unione Sovietica n. 121 Torino -  Italia. 

 

La Società fa parte del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo ed è soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento dell’azionista unico Intesa Sanpaolo S.p.A. 

 
Tale bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 28 febbraio 2008. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE  
 
Signor Azionista unico, 

sottoponiamo all’esame il bilancio della Vostra Società relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2007. 

Il risultato dell’esercizio di pertinenza, determinato secondo le risultanze del Conto Economico, 

evidenzia un utile netto di Euro 843.836 sostanzialmente stazionario rispetto al valore di Euro 878.588 

del 31 dicembre 2006. 

 
 
 

 

FATTI DI RILIEVO DELL’ESERCIZIO 2007 

 

Nell’ambito del progetto di integrazione dei sistemi informativi tra Banca Intesa e Sanpaolo è stato 

individuato in SEP l’unico punto di connessione con il circuito Corporate Banking Interbancario 

(CBI), accentrando pertanto nella nostra società il traffico dei flussi dispositivi e informativi dei clienti 

Attivi e Passivi facenti capo al nuovo Gruppo Intesa Sanpaolo. 

La nostra società gestisce a decorrere dal 22 Agosto 2007 i flussi dispositivi e rendicontativi dei 

clienti della rete Intesa, mentre i servizi di Help Desk e di gestione macchine delle stazioni Bioli 

continuano ad essere governati dalle strutture preesistenti alla fusione. 

Il progetto in questione, ad iniziare da maggio 2008, dovrebbe portare alla migrazione degli oltre 

168.000 clienti Intesa (corrispondenti a circa 123.000 contratti) dalla stazione Bioli alla Links.  

Per fare fronte al considerevole incremento delle attività sono stati affrontati, già nel corso del 2007, i 

necessari investimenti tecnologici, sia tramite un accordo con la Capogruppo per la fornitura dei 

servizi di Disaster Recovery, sia con investimenti Hardware e Software effettuati direttamente da Sep. 

Inoltre è stato analizzato l’impatto della migrazione sulle richieste di assistenza (Help Desk) e sulle 

attività di Back Office e definite le modalità implementative. 

 

 

 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

I ricavi complessivi della Società per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 hanno raggiunto 19,3 

milioni di Euro , in sostenuto incremento rispetto sia al consuntivo dell’esercizio precedente 

(+37,04%) sia al valore di budget (+18,40%). 

I ricavi derivati dal servizio di Remote Banking (composto dalla gestione della stazione Links e altri 

servizi Remote Banking) che si attestano a circa 15,2 milioni di Euro pari al 79% circa del totale 

fatturato, continuano a rappresentare la componente di gran lunga più importante. Seguono i ricavi 

relativi a servizi vari prestati direttamente da SEP al mercato per circa 2,6 milioni di Euro (13% del 
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totale) e altre voci per servizi diversi svolti a favore del Gruppo che si attestano a circa 1,6 milioni 

(8%). 

Ripartizione fatturato
70%

13% 8%
9%

Remote Banking Altri Servizi Remote Servizi Gruppo Servizi SEP

 

 

Remote Banking 

 
All’interno del comparto Remote Banking il fatturato del servizio Links imprese supera i 13 milioni di 

Euro, il fatturato dei servizi connessi al Remote (monitoraggio, tesoreria enti e gestione clienti passivi) 

si attesta ad oltre 1,6 milioni e i ricavi della gestione “tradizionale” del Remote si aggirano a circa 400  

mila Euro. 

 

I dati volumetrici hanno mantenuto nel corso del 2007 un favorevole trend di incremento. In 

particolare i flussi delle operazioni dispositive al 31 dicembre 2007 superano 128 milioni, contro i 118 

milioni di unità nel 2006, (+9,02%), mentre i flussi relativi alla rendicontazione delle operazioni  si 

attestano sui 798 milioni (590 milioni del 2006, +35,19%). 
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Il numero delle fatture emesse a nome e per conto del Gruppo per i servizi resi alla clientela ha 

evidenziato un incremento del 40% raggiungendo le 154.000 unità contro le 110.000 unità del 2006. 

 
a) Servizio Remote Banking 

Il servizio Links Imprese  viene proposto con tre diverse soluzioni: 
 

*  LINKS IMPRESE per aziende relative al segmento Imprese e Small business 

medio-alto 

 

*  LINKS BASIC, versione semplificata  nei contenuti e offerta ad una tariffa 

ridotta, indirizzata esclusivamente al segmento small business  

 

*  LINKS ENTI, stazione orientata alla gestione dei flussi di tesoreria degli Enti 

Pubblici, commercializzata dai primi mesi del 2007. Ha sostituito la soluzione 

Enti 24 la cui chiusura è prevista entro i primi mesi del 2008 

. 

*  LINKS soluzione tradizionale per segmento Imprese e Small Business, in fase di 

chiusura con migrazione dei clienti alle due soluzioni sopra indicate. 

 

 
Al 31 dicembre 2007 il numero complessivo delle “aziende servite”, supera le 230.000 unità con un 

incremento del 21% rispetto a dicembre 2006.  

 
 

L’evoluzione della stazione Links Imprese ha fatto registrare un trend sostanzialmente positivo con 

un incremento dei contratti  di oltre il 2% che si attestano a fine anno a quasi 70.000 unità e con una 

percentuale di utilizzo di oltre l’84%. 
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Dopo l’eccezionale successo commerciale registrato nel corso del 2006 (incremento dei contratti del 

239%), la versione “Basic” ha proseguito anche nel corso del 2007 un trend di marcato sviluppo. Il 

numero dei contratti sottoscritti è difatti salito ad oltre 114.000 dai 78.000 circa di dicembre 2006, con 

un incremento del 46,55%. 

 
I contratti della stazione “Links Enti”  sono passati da 558 di fine 2006 a 1.450 e la percentuale di 

utilizzo supera l’86%. Il servizio, svolto a favore di tutte le Banche del Gruppo, ha contabilizzato 

ricavi per oltre 440.000 Euro. 

 
A dicembre 2007 il numero dei clienti della soluzione “Links tradizionale”  si è ridotto a 580 circa 

(contro 1.000 circa del dicembre 2006), corrispondenti a 210 contratti. La chiusura definitiva della 

stazione, con migrazione della clientela alle altre soluzioni, è preventivata entro il primo semestre del 

2008. I ricavi relativi all’operatività della clientela del Remote Banking tradizionale si sono attestati 

poco oltre 200.000 Euro a fronte dei 540.000 Euro circa del 2006 a causa della citata progressiva 

riduzione della consistenza dei clienti. 

 
Il numero totale delle chiamate della clientela al numero verde per l’assistenza telefonica è salito 

dalle 174.000 del 2006 alle quasi 190.000 del dicembre 2007, con un incremento quindi del 8,97%. 

L’incremento maggiore è relativo alla stazione “Basic” che supera le 61.000 chiamate contro le 

42.000 dell’anno precedente (+47,47%) e discende dal rilevante numero di nuovi contratti sottoscritti. 

Da segnalare invece una lieve riduzione delle chiamate relative alla stazione “Links Imprese”, anche 

alla luce di un consolidamento della base della clientela. 

 

b) Servizio Clienti passivi 

Il numero dei clienti passivi ha evidenziato nel corso del 2007 una modesta variazione salendo a circa 

41.000 dai 38.500 del dicembre 2006. E’ proseguita la fatturazione del servizio, iniziata l’anno 

precedente, per i clienti di tutte le banche del Gruppo.  

 
c) Scalare Intercompany 

L’attività - consistente nel produrre l’estratto conto scalare per quelle aziende che, gestite in un 

rapporto di Holding Cash, hanno i conti quotidianamente azzerati nei confronti di un conto predefinito 

- ha ottenuto un favorevole riscontro da parte della clientela. Trattasi di un adempimento assai 

oneroso, con vincoli di tempi molto ristretti, che a fine anno registra 64 contratti con le Holding e 283 

aziende servite (+29,22% rispetto alle 219 del dicembre precedente). 

 
d) Clienti non telematici 

La clientela che si avvale ancora di supporti magnetici per la trasmissione delle disposizioni è in 

progressiva riduzione in virtù del sempre maggior utilizzo di nuove soluzioni tecnologiche per l’invio 

dei dati. A dicembre 2007 difatti il numero dei clienti è sceso a 3.600 contro i 4.600 di dicembre 2006 

(-21,73%).  
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Gestione flussi rete Intesa 

A decorrere dal 24 settembre è cessato il codice ABI ex Sanpaolo “01025”, è subentrato il codice 

unico “03069” ex Intesa ed è stato definito in SEP l’unico punto di connessione con il circuito 

Corporate Banking Interbancario dei flussi dispositivi e informativi dei clienti attivi e passivi 

dell’intero Gruppo. A decorrere dal 22 Agosto la nostra società gestisce pertanto i flussi dispositivi e 

rendicontativi del CBI per i clienti della rete Intesa, mentre i servizi di Help Desk e gestione macchine 

delle stazioni Bioli continuano ad essere governati dalla preesistente struttura sino alla migrazione su 

Links programmata ad iniziare da maggio 2008. Al 31 dicembre 2007 il numero dei clienti attivi della 

rete di Banca Intesa ammonta ad oltre 168.000 (i contratti sono circa 123.000) ed i clienti passivi si 

attestano a quasi 54.000. 

 

Fatturazione elettronica e conservazione sostitutiva 

In collaborazione con la Capogruppo è stato rilasciato, nella seconda metà dell’esercizio, un nuovo 

servizio particolarmente innovativo, in grado di consentire al cliente l’integrazione tra i processi 

aziendali attinenti il ciclo di fatturazione, il ciclo di incasso e pagamento, le eventuali richieste di 

anticipo. E’ prevista la gestione in formato elettronico delle fatture con: 

-  veicolazione delle medesime verso i destinatari italiani ed esteri; 

-  generazione degli strumenti di incasso / pagamento e di riconciliazione automatica; 

-  canalizzazione via web delle richieste di anticipo fatture (modulo di prossima introduzione); 

-  conservazione a norma di legge. 

A fine esercizio erano attivi una decina di clienti ed altrettanti erano in fase di attivazione. L’attuale 

fase progettuale prevede una task force, in stretta collaborazione con le strutture della Capogruppo, 

volta a supportare gli sviluppi dell’iniziativa e le attuali fasi di avviamento dei clienti. 

La Capogruppo ha inoltre individuato in SEP, nella persona del suo Amministratore delegato pro 

tempore, il soggetto a cui affidare il ruolo di “Conservatore” per il Gruppo, come previsto dalla 

Deliberazione CNIPA 19/2/2004 n. 11, a cui compete la responsabilità: 

-  della memorizzazione a norma di documenti, compresi quelli rilevanti ai fini tributari; 

-  del presidio dell’intero processo di conservazione e di tutte le attività correlate così come previsto 

dalla Legge. 

 

Altri Servizi Gruppo  

a) Informatizzazione Enti di Tesoreria 

Nel corso dell’anno è proseguita l’attività da parte delle software house che, sotto il coordinamento di 

SEP, hanno installato il software presso quasi 500 Enti Pubblici, consentendo pertanto la crescita 

dell’utilizzo delle stazioni telematiche con riduzione dell’attività manuale presso le Filiali del Gruppo 

e con conseguenti benefici sul lato dei costi. 
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b) Servizi diversi 

I servizi accessori connessi al Remote Banking, in larga massima attività di Back Office, hanno 

consentito di contabilizzare ricavi per oltre 800.000 Euro, in robusta crescita rispetto ai 400.000 Euro 

del precedente esercizio. 

 

Servizi SEP 

L’attività di sviluppo software, prevalentemente svolta a favore della Capogruppo per attività 

connesse alla predisposizione della migrazione del sistema informativo ex Intesa sul sistema target, ha 

determinato ricavi per oltre 700.000 Euro. 

Il servizio di “pagamenti personalizzati”, svolto in collaborazione con la Capogruppo, per 

Liquidazione Sinistri, Ramo Vita, Danni Grandine per compagnie di assicurazione e Cessione del 

quinto dello stipendio, ha raggiunto un ammontare di ricavi di quasi 1.800 mila Euro. 

L’attività ha permesso la veicolazione sulle banche del Gruppo di operazioni per un importo pari a 

2.690 milioni di Euro, ammontare più che raddoppiato rispetto ai 1.236 milioni di Euro dell’anno 

precedente in virtù del considerevole sviluppo dei rapporti con il Gruppo Toro Assicurazioni ed il 

Gruppo AXA. A fine esercizio sono inoltre cessati i servizi erogati a favore dell’INA, mentre per il 

2008 sono state ipotizzate iniziative nel ramo danni. 

 

Importi in milioni di Euro veicolati su Intesa Sanp aolo
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GESTIONE ECONOMICA   

Le principali componenti economiche del 2007 (raffrontate con quelle del 2006) possono essere così 

sintetizzate: 

 
Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Ricavi complessivi 19.373.764  14.257.146  5.116.618 
Costi operativi (15.634.068) (11.135.871) (4.498.197) 

Margine operativo lordo 3.739.696        3.121.275  618.421 
Ammortamenti e accantonamenti netti (2.034.507) (1.592.875) (441.632)  

Risultato operativo  1.705.189        1.528.400  176.789  
Proventi finanziari 152.982           125.107  27.875  
Oneri finanziari (9.791) (6.242) (3.549)  
Rettifiche di valore di attività finanziarie -  -                 -  

Saldo della gestione finanziaria 143.191           118.865  24.326  
Proventi (oneri) non ricorrenti                    -                     -                 -  

Risultato ante imposte 1.848.380        1.647.265  201.115  
Imposte sul reddito (correnti e differite) (1.004.544) (768.676) (235.868) 

Utile d’esercizio 843.836           878.589  (34.753)  
 
 
I costi operativi ammontano a Euro 15,634 milioni circa, in crescita rispetto sia alle stime di budget 

sia al consuntivo del 2006. L’andamento è da collegare al rilevante incremento dell’operatività ed agli 

investimenti ed oneri sostenuti in previsione della gestione dei clienti di Banca Intesa. Inoltre una 

consistente parte delle spese sono state sostenute nell’ambito dello svolgimento di servizi a favore di 

terzi e pertanto sono state addebitate al committente. Tipico è il caso delle spese di postalizzazione, 

pari a circa 2 milioni di Euro, imputate alle società di assicurazioni nel cui interesse viene svolta 

l’attività. Tra i principali si segnalano: 

*  L’onere per il personale è pari a 3,225 milioni di Euro ed è formato, secondo le regole 

IAS/IFRS, dai costi del: 

o Personale dipendente pari a oltre Euro 2,4 milioni, in diminuzione del 1,39% 

rispetto all’esercizio precedente e del 9,66% sulle previsioni di budget; 

o Personale comandato dalla Capogruppo pari a 716 mila Euro con un incremento 

del 30,18% nel confronto del precedente esercizio dovuto agli effetti per dodici mesi 

dei comandi del 2006 ed all’ingresso di una nuova risorsa a decorrere dal mese di 

luglio 2007; 

o Contratti somministrazione lavoro pari a circa 66 mila Euro. Trattasi della spesa 

per due risorse: una adibita al servizio di centralino e reception, l’altra utilizzata per 

il servizio di fatturazione alla clientela. 

 

*  Il costo delle risorse informatiche esterne, pari a circa �  1,460 milioni, presenta un incremento 

in rapporto sia all’anno precedente (+36% circa) sia al budget (+30% circa) in relazione 

soprattutto alle attività di gestione e sviluppo software connesse all’integrazione Intesa Sanpaolo. 

L’onere delle risorse esterne Help Desk e varie, pari a circa Euro 2 milioni registrano un 
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incremento rispetto all’esercizio precedente (+33,79%) ed un contenimento in rapporto alle 

previsioni di budget (-6,54%). 

 

*  I costi vari per servizi industriali  si attestano a 6,5 milioni di Euro e presentano una sostenuta 

crescita dovuta in larga parte agli oneri connessi alla fusione ed alla dinamica delle spese 

sostenute per lo svolgimento di servizi, che vengono peraltro interamente ribaltate al 

committente, come sopra illustrato. Tra le componenti principali si segnalano le spese per 

manutenzione Hardware e Software (Euro 813 mila), gli affitti passivi (Euro 204 mila), le 

connessioni internet (Euro 468 mila), il canone per i servizi di disaster recovery forniti dalla 

Capogruppo (Euro 895.000), i servizi informatici e lo sviluppo software commissionati 

all’esterno (Euro 760.000), le spese postali relative ai servizi resi a terzi (Euro 2 milioni circa) ed 

i canoni per locazioni macchine (Euro 149 mila). 

 

*  Le spese amministrative pari ad Euro 430 mila circa sono stazionarie rispetto al 2006 (Euro 439 

mila).  

 

*  Gli oneri vari di gestione, pari a Euro 1,653 milioni, sono rappresentati dalla quota di Iva 

indetraibile. 

 

L’ammontare degli ammortamenti dei beni materiali è pari a Euro 468 mila, mentre gli 

ammortamenti riferiti ai beni immateriali assommano a 1,2 milione di Euro per un totale quindi di 

quasi Euro 1,7 milioni, in contenuto aumento rispetto al valore di 1,6 milioni dell’anno precedente. 

Le aliquote utilizzate sono rimaste invariate confermando l’aliquota di ammortamento del software al 

50%. 

 

L’accantonamento al Fondo imposte per contenziosi fiscali di Euro 340.000 rileva la posizione 

estremamente prudenziale nei confronti delle richieste avanzate dall’Amministrazione Finanziaria a 

seguito della verifica fiscale eseguita nel 2006 ai fini delle imposte dirette e dell’IVA per il periodo di 

imposta 2003. Pur non condividendo, per la gran parte, le richieste avanzate dagli Uffici finanziari si è 

ritenuto, in attesa degli sviluppi della situazione, di considerare l’ipotesi meno favorevole alla Società. 

 

*  *  *  
 

Il risultato operativo ammonta quindi a Euro 1,705 milioni, mentre il risultato ante imposte 

raggiunge Euro 1,848 milioni, con una variazione positiva del 17,80% sul budget e di oltre il 12% 

sull’anno precedente. 

 

L’utile netto  si attesta, dopo la contabilizzazione di imposte per Euro 1.004.544, ad Euro 843.836, 

con una variazione positiva del 5,14% sul budget. 
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INVESTIMENTI  

 

Hardware 

Gli investimenti in macchine elettroniche ammontano a circa 500 mila Euro, in linea con gli importi 

registrati l’esercizio precedente.  

Tra gli acquisti più significativi si evidenziano le unità storage (up-grade memoria Server IBM 570, 

up-grade storage unità dischi e due nuove unità storage IBM N 5200), del valore di  circa 260 mila 

Euro, utilizzate per i potenziamenti di gestione dati connessi alla integrazione Intesa Sanpaolo. 

Nel corso dell’anno si è inoltre provveduto all’acquisto di personal computer utilizzati per lo sviluppo 

software, nonché per l’ordinario rinnovo di vari Pc desktop, di alcuni portatili per il personale in 

reperibilità, ed infine sono state incrementate le apparecchiature per la sicurezza. 

E’ stato inoltre stipulato con IBM un contratto di locazione operativa attinente alla sostituzione di due 

sistemi P570 IBM con un sistema di ultima generazione IBM Power 6. Il sistema supporta 

principalmente l’High Availability Oracle RAC, oltre alla gestione delle procedure di continuità di 

servizio locale. La locazione ha durata di 42 mesi per un valore totale di circa 450.000 Euro, 

comprensivo degli interventi di manutenzione. 

 

 

 

Software 

Gli investimenti per l’acquisizione o sviluppo di software, che nel 2006 si erano attestati su circa 900 

mila Euro, sono saliti a quasi 1,2 milioni di Euro. 

Tra le componenti di rilievo si citano: l’adeguamento delle licenze AIX al nuovo modello di Server 

IBM 595 (Euro 250.000); le licenze Oracle Enterprise Manager (Euro 392.000) utilizzate, tra l’altro, 
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per il servizio di fatturazione elettronica e conservazione sostitutiva; le licenze CIFS (Euro 30.000) 

per accedere da postazioni Windows ai sistemi di storage IBM; l’up-grade delle licenze Veritas 

Storage Foundation con opzione gestione Oracle RAC per migliorare l’availability dei data base 

Oracle (Euro 200.000). 

Sono state acquistate inoltre licenze Altova XMLSpy, Ultraedit 32 e SQL Navigator che 

rappresentano strumenti di sviluppo per i programmatori. Infine sono stati commissionati software per 

migliorare l’efficienza della gestione del “Work Flow delle richieste delle note di credito” nell’ambito 

dell’Area Amministrazione Clienti e per il progetto di “Conservazione Sostitutiva dei documenti 

contabili”. 

 
LOGISTICA E IMPIANTI  

La spesa di quasi 20 mila Euro attiene ad interventi ordinari sull’impianto elettrico e sulla rete locale 

di trasmissione dati. 

 

 

RISORSE UMANE 

Nel 2007 le dimissioni di due dipendenti (uno addetto ai sistemi l’altro alle applicazioni) che non sono 

stati al momento sostituiti hanno ridotto a 52 unità l’organico complessivo. 

A fine dicembre non si segnala personale distaccato presso le società del Gruppo, mentre hanno 

contribuito all’attività di SEP sette dipendenti della Capogruppo comandati presso SEP, di cui una 

risorsa ha iniziato l’attività a luglio 2007. 

Si evidenzia infine che al 31 dicembre 2007 la Società assolve integralmente alle disposizioni della 

legge 12 marzo 1999 n. 68 disciplinante le assunzioni obbligatorie di persone disabili iscritte nelle 

apposite liste in numero proporzionale all’organico della società. 

 

SICUREZZA  

 

Disaster recovery 

Dopo l’adozione a fine 2006 delle procedure di Disaster recovery e del Business Continuity Plan, 

attivate in linea con le disposizioni della Capogruppo, si è proceduto all’adeguamento delle 

infrastrutture SEP a supporto dell’integrazione Intesa Sanpaolo. 

Il contratto di servizio stipulato con la Capogruppo nel 2006, che prevedeva a fronte dei servizi 

ricevuti un canone annuo di Euro 340 mila, è stato integrato da un ulteriore accordo a copertura delle 

implementazioni (apparati e licenze) necessarie a elaborare i nuovi flussi del Gruppo Intesa. L’onere 

di SEP è di Euro 360 mila per il triennio 2007 / 2009 aumentato di Euro 193 mila per il solo 2007 a 

copertura della infrastruttura tecnologica. 
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Software sicurezza Links 

Nel corso del 2007 è stata svolta, in ambito Links, la sperimentazione di un prodotto di Intelligenza 

Artificiale volto a rilevare e segnalare utilizzi anomali e potenzialmente fraudolenti del servizio. I 

risultati della sperimentazione sono stati presi in esame dall’Ufficio Prevenzione Frodi della 

Capogruppo che, valutata positivamente la soluzione, ha deciso l’adozione del prodotto nel corso del 

2008. 

 

Certificazione ISO 27001 (ex BS7799) 

Allo scadere del certificato SEP ha comunicato a RINA (anche in relazione ad ulteriori evoluzioni 

architetturali della Posta Elettronica che non consentivano di definire un chiaro perimetro tecnico del 

Servizio) la decisione di non procedere al rinnovo dello stesso, segnalando inoltre l’impossibilità di 

procedere immediatamente ad un’eventuale certificazione ISO 27001 completa di SEP a causa di 

evoluzioni in corso nei propri servizi, e riservandosi di confermare successivamente l’intenzione di 

procedere in tale senso. 

  
 
Risk Assesment 

La metodologia di Risk Assessment stabilita dalla Capogruppo, che prevedeva l’esecuzione di 

valutazioni periodiche svolte dall’Audit della Capogruppo o in autovalutazione da parte di SEP, è in 

fase di revisione da parte della Capogruppo. 

 

Documento programmatico sulla sicurezza 

Il “ Documento Programmatico sulla Sicurezza” prescritto all’art. 34, comma 1, lettera g) del D. 

Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” è stato redatto nei 

modi previsti alla Regola 19 del “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”; 

ulteriori aggiornamenti saranno completati entro i termini previsti dalla legge. 

 

 

ATTIVITA’ INTERNA 

 

“Balance Scorecard” (BSC) 

Il progetto - avviato nel 2006 per identificare un insieme bilanciato di indicatori definiti sui fattori 

critici di successo riconosciuti dal vertice aziendale come essenziali per il perseguimento delle 

strategie – è proseguito ed è stato incrementato, in particolare, con l’individuazione di KPI mensili 

per misurare l’andamento e la qualità delle attività svolte in Help Desk e nel Back Office. L’obiettivo 

è la costruzione di uno strumento di pianificazione e controllo per disporre di un sistema di 

riferimento completo che traduca gli obiettivi in un insieme coerente di misure di performance. 

 

Analisi impatto migrazione clienti Banca Intesa 
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Al fine di valutare l’impatto sull’Area Help Desk e Back Office della migrazione delle filiali e dei 

clienti Intesa sulla piattaforma Links programmata per il 2008 è stato predisposto, anche con l’ausilio 

di una società esterna, un modello di simulazione dell’andamento delle richieste di assistenza nel 2008 

e 2009. In aggiunta è stata condotta una analisi organizzativa – condivisa con le competenti funzioni 

della Capogruppo - che ha evidenziato una serie di modifiche strutturali per poter rispondere ai volumi 

attesi. In particolare, al fine di riuscire a gestire i picchi di attività associati alle migrazioni e al fine di 

poter sviluppare processi efficienti, sono stati studiate ipotesi di dimensionamento degli organici, di 

processi di accoglienza e gestione delle chiamate, di gestione della comunicazione nei confronti dei 

nuovi clienti e delle filiali, di funzionalità degli applicativi utilizzati dai clienti e dall’Help Desk. 

 

Customer Satisfaction Help Desk 

Nel mese di dicembre è stata commissionata ad una società specializzata una indagine di Customer 

Satisfaction sul servizio erogato dall’Help Desk alla clientela della stazione Links. Nel complesso 

sono state realizzate circa 800 interviste a clienti che avevano contattato il servizio di assistenza  nel 

corso del mese precedente il periodo dell’intervista. 

I risultati dell’indagine hanno fatto registrare ottimi livelli di soddisfazione per tutti gli indicatori 

rilevati: 

-  Overall satisfaction istintiva. Oltre tre quarti del campione esprime un giudizio complessivo 

superiore od uguale a 8 (scala 1-10). L’unico giudizio critico è rilevato da parte delle aziende che 

hanno contattato l’help desk per motivi di origine contrattuale. 

-  Accoglienza ricevuta. I livelli di soddisfazione per questa prima fase di contatto sono più che 

buoni, con un indice di overall NSI pari a 81. Il Net Satisfaction Index è rappresentato dal numero 

dei clienti soddisfatti (quelli che hanno dato un voto compreso tra 8 e 10) meno il numero dei 

clienti insoddisfatti (quelli che hanno dato un voto compreso tra 1 e 5) e può quindi variare da 

+100 (se tutti i rispondenti hanno dato giudizi compresi tra 8 e 10) a –100 (se tutti i rispondenti 

hanno dato giudizi compresi tra 5 e 1).  Inoltre solo il 12% di coloro che hanno contattato il call 

center SEP hanno dovuto effettuare più di un tentativo per parlare con l’operatore. 

-  Ricontatto. Circa due terzi delle aziende intervistate è stata ricontattata dall’assistenza tecnica in 

tempi brevissimi e comunque entro due ore dalla segnalazione. 

-  Problem Solving. Ottima la performance dell’help desk SEP per quanto riguarda la solution: 

oltre l’80% del campione ha ottenuto la risoluzione del problema contestualmente alla prima 

telefonata. La performance diminuisce leggermente se si considerano i clienti che hanno chiamato 

l’assistenza per motivi contrattuali, per i quali la One Call Solution “scende” al 70%. 

-  Overall satisfaction ragionata. Gli intervistati evidenziano valori di NSI ovunque superiori a 

quelli registrati in fase istintiva (a totale campione NSI 72 per l’istintiva e 78 per la ragionata). 

-  Aree di miglioramento. Tra i suggerimenti delle imprese clienti emerge soprattutto la possibilità 

di parlare direttamente con il tecnico senza dover essere richiamati (7%) e una maggiore velocità 

di ricontatto (6%). Oltre il 60% delle aziende clienti tuttavia dichiara di non aver nessun 

suggerimento. 
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Pianificazione attività progettuali 

In considerazione dell’incremento del numero dei progetti e delle attività gestite in SEP, delle 

interazioni tra aree tematiche diverse (sia interne che proprie della Capogruppo) e della complessità 

delle attività insite nell’integrazione Intesa Sanpaolo, nell’ultima parte dell’anno si è reso 

indispensabile avviare una metodologia di pianificazione e controllo delle attività progettuali . 

Nell’iniziativa sono state coinvolte le risorse con responsabilità progettuale ed è stato attivato il ruolo 

di PMO finalizzato a supportare i capi progetto nell’attuazione del processo di pianificazione e 

controllo. 

 

Controllo di Gestione / Ciclo passivo 

In ambito Controllo di Gestione è proseguita l’attività di controllo costi basata sulla Contabilità 

Analitica. Il modello di gestione ed i flussi informativi connessi sono stati oggetto, tra l’altro, di una 

recente analisi da parte di una società esterna. In attesa delle conclusioni formali la società ha 

anticipato le proprie proposte volte a riorganizzare i flussi informativi e ad approfondire lo spessore 

delle attività di Budget e di consuntivazione al fine di assicurare al management aziendale un supporto 

caratterizzato da efficacia e immediatezza. 

Per quanto attiene la procedura cespiti si è provveduto alla verifica annuale dei beni hardware e del 

licenze software acquistate ed utilizzate. 
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E’ stata inoltre attivata da giugno, in sostituzione delle Oracle Applications, la procedura 

ACG/Acquisti per la gestione del ciclo passivo in modalità integrata con la Contabilità sia generale sia 

analitica. 

 

Modelli di Organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001 

E’ proseguita nel corso dell’anno l’attività di verifica dell’applicazione dei modelli, si è dato corso ai 

controlli interni relativamente all’Area Amministrativa, alla sicurezza dei dati informatici ed alla 

protezione dei dati personali e sono state aggiornate alcune Norme Operative. 

La Capogruppo ha inoltre avviato una indagine per effettuare una ricognizione sullo stato e modalità 

di applicazione della normativa all’interno del Gruppo. Tale iniziativa risulta propedeutica all’attività 

di riesame dei modelli al fine della loro ridefinizione /aggiornamento, alla luce dell’evoluzione della 

normativa e degli indirizzi di Gruppo, che dovrà essere completata nel primo semestre 2008. 

Si rammenta che il D.Lgs. 231/2001 prevede la responsabilità amministrativa a carico delle società per 

alcune fattispecie di reati commessi nel loro interesse o vantaggio da amministratori, dirigenti o da 

loro sottoposti, salvo che la società dimostri di aver adottato e attuato modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire i reati in oggetto. 

 

Intervento di Audit della Capogruppo 

L’intervento, svolto nel 4° trimestre, è stato focalizzato alla valutazione dei principali processi di SEP 

in tema di governance, predisposizione del Bilancio, governo della spesa, controllo di gestione e 

presidio dell’area tecnologica. 

Le verifiche, nel complesso, hanno evidenziato una gestione dei processi e dei relativi controlli 

adeguata, se rapportata alle strategie aziendali sinora operate, pur rilevando dei punti di attenzione da 

considerare e valutare, in funzione delle possibili strategie di sviluppo futuro della società, indirizzata 

verso settori meno captive. I rilievi emersi sono comunque relativi a situazioni note e per le quali 

erano stati attivati nel corso del quarto trimestre del 2007 una serie di interventi organizzativi e di 

funzionamento in linea con le osservazioni evidenziate dall’intervento. 

Controllo di gestione 

E’ stata manifestata condivisione alla volontà di proseguire le iniziative recentemente intraprese da 

SEP al fine di superare alcune criticità relative alla gestione dei budget e delle consuntivazioni delle 

singole Unità organizzative, all’analisi della redditività per centri di attività; alla carenza di 

un’efficace reportistica gestionale. 

Security officer 

Sotto il profilo del presidio dei rischi informatici , occorre ampliare le attività di monitoraggio 

previste dalla mission aziendale, introducendo dei controlli di sicurezza in ambito applicativo e di 

piattaforma (AS/400, Unix, Windows). Le attività di verifica in ambito amministrativo-contabile 

sono risultate in linea generale di natura formale e pertanto, in ottica di una crescita del business 
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societario, viene raccomandato un più elevato livello di profondità dei controlli attuati, avvalendosi 

anche di flussi informativi che consentano un monitoraggio nel continuo del contesto aziendale.  

Aspetti tecnologici 

Viene raccomandato di completare i progetti avviati al fine di colmare gli scostamenti dalla normativa 

interna e dalle linee guida di Gruppo. Per quanto riguarda la gestione progettuale viene richiesto il 

rafforzamento del monitoraggio e del reporting dello stato avanzamento lavori dei progetti più critici. 

I Modelli Organizzativi  di cui al D. Lgs. 231/01 sono sostanzialmente allineati alle disposizioni di 

legge ed alle linea guida della Capogruppo, viene comunque richiamata l’attenzione sulla necessità di 

adeguare le condizioni contrattuali con le società fornitrici, facendo esplicito riferimento al disposto di 

Legge. 

Sostanzialmente positiva la valutazione degli adempimenti contabili connessi all’applicazione della 

Legge 262/05 ai fini della formazione del bilancio d’impresa e del consolidato di Gruppo, e ciò 

sebbene la SEP non rientri per l’esercizio 2007 nel perimetro di applicazione del governo 

amministrativo-contabile. Occorre, tuttavia, aggiornare le note operative interne circa procedure e/o 

attività obsolete e descrivere più dettagliatamente i controlli effettuati. 

 

 

GESTIONE FINANZIARIA  

 

Le principali componenti relative alla gestione finanziaria dell’esercizio 2007 (raffrontate con  quelle 

del 2006) possono essere così sintetizzate: 

 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006     Variazioni 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  924.565         1.598.123  (673.558) 
Altre attività finanziarie a breve termine 1.801.416         3.502.024  (1.700.608) 

Saldo a breve termine 2.725.981        5.100.147  (2.374.166) 
     
Altre attività finanziarie a medio termine - -                   -  
Debiti verso Banche ed altri finanziatoria medio-lungo termine                    -                     -  - 

Posizione finanziaria netta 2.725.981        5.100.147  (2.374.166)  
 

 

INFORMAZIONI SUI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE  

 

SEP è soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio unico Intesa Sanpaolo S.p.A. ed 

appartiene al Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo. 

Ai sensi dell’art. 2391-bis del Codice Civile, si precisa che le operazioni con parti correlate (realizzate 

direttamente, ovvero per il tramite di Società controllate) sono effettuate sulla base di regole che ne 

assicurano la trasparenza nonché la correttezza sostanziale e procedurale. 
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In conformità al disposto di cui all’art. 2497-bis, quinto comma, c.c. si rileva che le operazioni poste 

in essere con la Capogruppo e con le altre società controllate dalla Capogruppo, rientrano nell’ambito 

della ordinaria operatività del Gruppo e sono poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla 

base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto delle procedure interne 

appositamente definite. 

Si riepilogano in appresso i rapporti intercorsi con le società del Gruppo: 

 

CONTRATTI ATTIVI  

-  Contratto per la fornitura di Servizi Telematici  del 15 aprile 2004, rinnovato ed integrato in 

data 18 giugno 2007. L’accordo regola i servizi svolti da SEP a favore della Capogruppo e di altre 

società del Gruppo nel settore del Remote Banking e riguarda, tra l’altro, l’attivazione, la gestione 

e la revoca dei contratti, la fatturazione, l’assistenza alla clientela (servizio di Help Desk), i 

servizi commerciali (fattura elettronica, conservazione sostitutiva, ecc.), i servizi di Back Office 

(controllo dei flussi trattamento supporti, Mav Postali e Bollettini ICI), ecc. La durata è annuale 

(scadenza al 31 dicembre di ogni anno) con previsione di rinnovo tacito salvo disdetta scritta 

entro 90 giorni dalla scadenza. Di comune accordo si è deciso di addivenire per il 2008 ad una 

revisione degli accordi alla luce anche degli effetti prodotti dall’operazione di fusione in corso. 

-  Accordo quadro per sviluppo software in ambito “Evoluzione dei servizi Remote Banking di 

Gruppo”  del 31 maggio 2004. Il contratto è da considerarsi quale estensione di quello descritto al 

punto precedente e ne recepisce la durata.  

-  Accordo per la informatizzazione dei servizi di Tesoreria e Cassa del 18 ottobre 2005 che 

regola la gestione da parte di SEP del rapporto con le Società fornitrici dei sistemi informativi per 

i servizi di tesoreria / cassa degli Enti Pubblici. La scadenza è annuale con previsione di rinnovo 

tacito per uguale periodo, salvo disdetta entro 30 giorni dalla scadenza. 

 

CONTRATTI PASSIVI  

-  Accordo per la fornitura del servizio di Disaster Recovery, stipulato il 1° ottobre 2006 con 

durata quinquennale. Il contratto assegna alla Direzione Sistemi Informativi della Capogruppo, 

dietro corresponsione da parte di SEP di un canone annuo di Euro 340.905, la fornitura di tutti i 

servizi relativi alle procedure di Disaster Recovery. 

-  Accordo integrativo per la fornitura del servizio di Disaster Recovery, stipulato il 26 giugno 

2007 con durata triennale. A seguito della scelta di accentrare presso il “nodo SEP” il traffico CBI 

dei flussi dispositivi e informativi dei clienti attivi e passivi dell’intero Gruppo Banca Intesa, si è 

reso necessario potenziare i siti di Torino corso Unione Sovietica e di Settimo Torinese con 

l’acquisto di nuovi server, sistemi di storage e licenze software. E’ stato pertanto stipulato un 

accordo con la Direzione Sistemi Informativi della Capogruppo che prevede l’affidamento alla 

stessa del servizio di Disaster Recovery, nell’ambito del preesistente contratto, per il periodo 

2007/2009 dietro corresponsione di un canone annuo pari a euro 360.897. Solamente per il 2007, 
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il canone è stato incrementato di euro 192.747, in relazione ai costi di acquisizione delle nuove 

risorse hardware e software. 

 

L’attività della SEP viene svolta quasi esclusivamente a favore delle Società del Gruppo. I contratti 

attivi sopra indicati hanno difatti consentito di emettere nell’esercizio 2007 fatture per un importo di 

circa 17,2 milioni di Euro, che rappresenta poco meno del 90% circa dei ricavi complessivi della 

società. 

I contratti di Disaster Recovery hanno invece comportato il sostenimento di un onere complessivo di 

circa 895.000 Euro a fronte dei servizi stabiliti nei due menzionati accordi. 

 

Ai sensi dell’art. 2497-ter c.c. si specifica che i rapporti sopra indicati permettono di conseguire 

maggiore efficacia ed efficienza nello svolgimento delle attività del Gruppo. 

 

La SEP è infine titolare di un rapporto di conto corrente acceso presso Intesa Sanpaolo S.p.A. 

utilizzato per le ordinarie necessità aziendali. 

 

Attività di ricerca e sviluppo 

La Società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo. 

 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti ed imprese sottoposte al controllo di 

queste ultime 

La Società gestisce rapporti di servizio, regolati da idonei contratti, con l’Impresa controllante ed 

aziende sottoposte al controllo di quest’ultima secondo quanto indicato al punto precedente. 

In particolare, i rapporti patrimoniali ed economici in essere a fine esercizio tra la SEP e le altre 

imprese del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, come definito dall’art. 4 del D.Lgs. 87/92, risultano i 

seguenti: 

 

Attività  

Crediti   �  5.041.480,30 

Disponibilità su c/c attivi e PCT    �  2.707.807,32  �    7.749.287,62 

Passività  

Altre passività  �  292.046,50 

Ratei / risconti passivi �         481,13  �        292.527,63 

Proventi    �   17.434.496,40 

Oneri     �      1.812.403,96 
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Compensi spettanti agli Amministratori, Sindaci e Dirigenti con responsabilità strategiche  

Come previsto dallo IAS 24 e dall’articolo 78 della Delibera CONSOB n. 11971/99 e successive 

modificazioni viene fornito il dettaglio, nominativo, dei compensi corrisposti agli Amministratori, ai 

Sindaci ed al Direttore Generale per lo svolgimento delle rispettive funzioni nella Società: 

 

SOGGETTO DESCRIZIONE 
DELLA CARICA  

COMPENSI 2007 

COGNOME E CARICA  DURATA DELLA EMOLUMENTI  BENEFICI NON BONUS E ALTRI ALTRI  

NOME RICOPERTA CARICA PER LA CARICA MONETARI INCENTIVI  COMPENSI  

              

CONSIGLIERI            

Gamba Franco Presidente 2007-2009 9.969       

Coppo Artura Amm.tore DelegatoFino al 6/6/2007 56.874       

Iozzo Nicola Emilio Amm.tore Delegato2007-2009 79.998    

Gorlier Roberto Consigliere 2007-2009 5.468       

Pieroni Stefano Consigliere 2007-2009 5.318       

Boggian Giancarlo Consigliere 2007-2009 3.436    

Ferrero Giorgio Consigliere Fino 6/6/2007 1.732       

 
 

 
       

SINDACI EFFETTIVI  
 

 
       

Ragazzoni Ruggero Pres.Coll.Sind. Fino al 4/4/2007 1.588       

Cotto Alessandro Pres. Coll: Sind 2007-2009 7.942       

Marchetti Patrizia Sindaco Effettivo 2007-2009 6.445       

Petrignani Riccardo Sindaco Effettivo 2007-2009 5.393    

DIRETTORE GENERALE
         

Bruson Massimo Direttore Generale da Settembre 06 117.550       

Totale   301.713 - - - 
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Numero e valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti 

possedute dalla Società, anche per il tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con 

indicazione della parte di capitale corrispondente. 

Non si applica. 

 

Il numero e il valore nominale sia  delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società 

controllanti acquistate o alienate dalla Società, nel corso dell’esercizio, anche per tramite di 

società fiduciaria o per interposta persona, con l’indicazione della corrispondente parte di 

capitale, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni. 

Non si applica. 

 

Eventuali sedi secondarie della Società 

La Società non dispone di sedi secondarie. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO 

 

Integrazione informatica Intesa Sanpaolo. Nel corso dei mesi di gennaio e febbraio 2008 è 

proseguito il massiccio impegno delle risorse con particolare riferimento ai seguenti progetti: 

-  Migrazione da sistema cedente a Target. SEP verrà in particolare interessata per le procedure di 

cessione delle filiali e per i processi di migrazioni delle stazioni Bioli a decorrere da maggio 

2008. In tale ambito è stato definito il processo di anticipo della Links Enti (non è previsto invece 

l’anticipo della Links Imprese) ed il posticipo di Bioli al fine di supportare nel tempo il passaggio 

della stessa a Links. Nell’intento di minimizzare il possibile disagio alla clientela le operazioni di 

migrazione sono programmate nei giorni di sabato e domenica; in considerazione della 

dimensione e complessità delle attività sono stati programmati nel corso del 2008 ventidue 

“eventi” corrispondenti ad altrettanti week end lavorativi, con previsione di un coinvolgimento di 

risorse dell’area sistemistica, applicativa e back office; 

-  GAP. Sono stati validati e suddivisi in tre lotti con rilasci al collaudo entro marzo 2008; 

-  Cessioni di circa 200 filiali a quattro Istituti di Credito. SEP partecipa al lavori sia per le fasi di 

migrazione sia per la veicolazione transitoria dei flussi dispositivi alle banche acquirenti; 

-  Sono iniziate le attività volte a spostare da Banca Intesa a SEP circa 200 connessioni che servono 

circa 300 società, operanti soprattutto nel campo finanziario, con applicazioni personalizzate sul 

trattamento dei dati; 

-  Fusione BIIS – OPI. I lavori si protrarranno per tutto il primo semestre 2008. 

 

Progetti in ambito CBI. Sono previste diverse iniziative, alcune delle quali sono la prosecuzione di 

attività iniziate l’anno scorso, altre sono nuove e vedranno la conclusione nella seconda parte 

dell’anno. Tra le più significative si citano: la Firma digitale sugli attuali servizi, il Bonifico 

XMLCBI, il rilascio del servizio di Anticipo fatture, la rendicontazione di conto corrente strutturata 

con i dati di riferimento dell’operazione Sepa. 

 

Progetto SEPA (Single Euro Payment Area). Prosegue nel 2008 la partecipazione di SEP al tavolo 

“canali” del programma SEPA. E’ previsto lo sviluppo sui diversi canali telematici (Links, Bioli, 

AS400, Rilegate, ecc.) dei prodotti SEPA paralleli a quelli attualmente in essere sul mercato italiano.  

 

 

Remote Banking 

In questo primo periodo del 2008 i contratti della stazione “Links Basic” e “Links Enti” hanno 

mantenuto un contenuto trend di crescita, mentre la situazione della soluzione “Links Imprese” e 

quella dei clienti passivi è rimasta pressoché invariata. Obiettivo fondamentale dell’anno è 

ovviamente l’attivazione del prodotto “Links” nei confronti dei clienti della rete Intesa che avverrà 

gradualmente con la migrazione delle filiali sul sistema informativo target. 
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Organico 

La riduzione del numero delle risorse, sceso di due unità nel 2007, impone di procedere al 

rafforzamento delle competenze interne della Società a seguito anche dell’ampliamento delle attività 

connesso all’integrazione e per mantenere su livelli di eccellenza il servizio offerto. Si ritiene peranto 

indispensabile procedere alla sostituzione dei due dipendenti dimissionari (uno attivo nell’area 

applicativa, l’altro nell’area sistemi) ed all’innesto di un ulteriore figura di analista.  

Congiuntamente si rende necessario fornire assistenza alle strutture commerciali della Capogruppo 

chiamate a presentare ai potenziali clienti interessati ad operare tramite il canale Remote banking le 

soluzioni più appropriate. Per poter presidiare in modo efficace questi aspetti si ritiene  necessario 

l’inserimento, tra i comandati dalla Capogruppo, di due risorse con adeguata esperienza professionale 

(service manager) e buona conoscenza delle strutture della Capogruppo.  

Le esigenze dell’Area Help Desk e Back Office discendenti dalla gestione della nuova clientela 

verranno invece coperte tramite il ricorso a risorse esterne. 

 

 

Andamento e Prospettive 

Alla luce del ruolo acquisito da SEP all’interno del Gruppo Intesa Sanpaolo restano confermate le 

prospettive di sviluppo dell’attività operativa e, anche sotto il profilo reddituale, i risultati di gennaio 

2008, ancorché non completamente significativi, appaiono in linea con le stime. 
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*  *  * 

 

Signor Azionista unico, 

 

nell’invitare ad approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2007, costituito da stato patrimoniale, 

conto economico, rendiconto finanziario, prospetto delle variazioni del patrimonio netto e relative 

note esplicative, si propone di voler destinare l’utile d’esercizio da esso bilancio emergente, di Euro 

843.836,02 come segue: 

 

¨  alla riserva legale      �   42.192,00  

¨  alla riserva straordinaria     �   801.644,02    

� � � � � � � ������� � ��	
��	�
�����  
 
 
 
Torino, 28 febbraio 2008 

p. il Consiglio di Amministrazione 

L’Amministratore delegato 

       (Nicola Emilio Iozzo 
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Prospetti di bilancio 
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 Stato patrimoniale 

 
 

Valori in unità di Euro 
ultimo  

esercizio 
esercizio  

precedente 

   
Attività   
Attività non correnti   
1. Attività immateriali (nota 1) 609.591  906.299  

Totale attività immateriali 609.591               906.299  
2. Immobilizzazioni materiali (nota 2)   

a. immobili - - 
b. impianti, macchinari ed altri beni 785.714               713.279  
c. beni in locazione finanziaria -  -  

Totale immobilizzazioni materiali 785.714  713.279  
3. Attività finanziarie non correnti (nota 3)   

a. partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto - - 
b. altre partecipazioni                         1                         1  
c. crediti - - 
d. altre - - 

Totale attività finanziarie non correnti                        1                         1  
4. Attività fiscali non correnti (nota 4) 1.087  8.877  

Totale attività non correnti 1.396.393  1.628.456  
    
Attività correnti   
5.   Rimanenze (nota 5) - - 
6.   Crediti commerciali (nota 6) 803.020               396.909  
7.   Attività fiscali correnti (nota 7) 2.795 38.320 
8.   Altri crediti (nota 8) 5.397.261  2.345.176  
9.   Attività possedute per la negoziazione (nota 9) - - 
10. Attività disponibili per la vendita (nota 10) - - 
11. Crediti finanziari (nota 11) 1.801.416             3.502.024  

Totale 8.004.492  6.282.429  
12. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (nota 12) 924.565  1.598.123  

Totale attività correnti 8.929.057  7.880.552  

Totale attività 10.325.450  9.509.008  
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Stato patrimoniale 

Valori in unità di euro ultimo  
esercizio 

esercizio  
precedente 

 
Patrimonio netto e passività   
Patrimonio netto    
1. Patrimonio netto    

a. capitale sociale          1.560.000           1.560.000  
(azioni proprie) - - 

b. riserva sovrapprezzo azioni - - 
c. riserva di rivalutazione - - 
d. riserva legale 263.182  219.253  
e. riserva da "fair value" - - 
f. riserve disponibili - - 
g. riserva ordinaria - - 
h. altre riserve 3.192.036  2.357.376  
i. utili (perdite) a nuovo 101.631  101.631  
j. Utile (perdita) di esercizio 843.836  878.589  

Totale patrimonio netto 5.960.685 5.116.849 
   
Passività   
Passività non correnti    
2. Fondi per rischi ed oneri e trattamento di fine rapporto (nota 13) 900.663  677.574  
3. Debiti commerciali (nota 14) - - 
4. Altri debiti (nota 15) - - 
5. Debiti  verso banche (nota 16) -  -  
6. Altri debiti finanziari (nota 17) - - 
7. Passività fiscali differite (nota 18) 32.572 - 

Totale passività non correnti 933.235  677.574  
    
Passività correnti    
8. Debiti commerciali (nota 19) 2.339.214  2.223.054  
9. Altri debiti  (nota 20) 1.005.533              1.229.936  
10. Debiti verso banche (nota 21) -              94.019  
11. Altri debiti finanziari (nota 22) - - 
12. Passività fiscali correnti (nota 23) 86.783               167.576  

Totale passività correnti 3.431.530             3.714.585  

Totale passività 4.364.765             4.392.159  

Totale patrimonio netto e passività 10.325.450             9.509.008  
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Conto economico 

 
 

Valori in unità di Euro 
ultimo 

esercizio 
esercizio 

precedente 

Ricavi (nota 24)   
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni (nota 24.1) 19.358.641  14.126.093  
2. Variazione dei lavori in corso su ordinazione (nota 24.2) - - 
3. Variazione delle rimanenze di prod. in corso di lav, semilav e finiti (nota 24.3)\ - - 
4.  Altri  (nota 24.4) 15.123                     131.053  

Totale Ricavi 19.373.764               14.257.146  
5.  Costi per il personale (nota 25) (2.433.149) (2.520.152) 
6.  Costi per servizi (nota 26) (11.006.363) (6.797.213) 
7.  Costi per materie prime (nota 27) - - 
8.  Altri Costi (nota 28) (2.194.556) (1.818.506) 
9.  Costi capitalizzati sulle immobilizzazioni (nota 29) - - 
10. Ammortamenti e svalutazioni (nota 30) (1.694.507) (1.592.875) 
11. Altri accantonamenti per rischi ed oneri (nota 32) (340.000) - 
12. Proventi finanziari: (nota 33)   
      a. da partecipazioni  - - 
      b. altri 152.982  125.107  
13. Oneri finanziari: (nota 34)   
      a. interessi passivi - - 
      b. altri (9.791) (6.242) 
14. Utile (perdita) da società valutate con il metodo del patrimonio netto (nota 35) -  -  

Utile (perdita) al lordo delle imposte 1.848.380  1.647.265  
15. Imposte (nota 36) (1.004.544) (768.676) 
       a. Imposte correnti  (964.182) (717.342) 
       b. Imposte differite  (40.362)                     (51.334)  

Utile (perdita) dell'esercizio 843.836                   878.589  

      

    
Utile per azione (nota 37)   
1.  Utile base (Euro per azione) 0,28 0,29  
2. Utile diluito (Euro per azione) - - 
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Rendiconto finanziario 

 
Valori in unità di Euro 2007 2006 

    
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti iniziali (a) 1.598.123            735.901  
    
Attività operativa:   
Utile (perdita)  843.836            878.589  
Rettifiche:   
Ammortamenti e svalutazione software 1.694.507 1.592.875 
Adeguamento Fondo TFR (111.204) 48.128 
Accantonamenti per rischi 340.000 - 
Variazione netta delle attività e passività fiscali differite 40.362 51.334 
Variazione capitale circolante netto (nota 38.1) (3.611.707) 961.048 
Altre variazioni generate dall'attività operativa (nota 38.2) (5.707) (38.318) 

Liquidità generata (assorbita) dall'attività operativa (b) (809.913) 3.493.656 
    
Attività di investimento:   
Investimenti in immobili, impianti, macchinari ed altri beni (540.117) (556.055) 
Giroconti e riclassificazioni immobilizzazioni - - 
Investimenti in attività immateriali (930.222) (1.185.850) 
Disinvestimenti netti di immobili, impianti, macchinari ed altri beni 105 95.083 

Liquidità generata (assorbita) dall'attività di inv estimento (c) (1.470.234) (1.646.822) 
    
Attività finanziaria:   
(Rimborso) di  finanziamenti a medio - lungo termine (94.019) (183.532) 
Variazione delle attività finanziarie correnti 1.700.608 (801.080) 

Liquidità generata (assorbita) dall'attività finanziaria (d) 1.606.589 (984.612) 
      

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti finali (a+b+c+d) 924.565 1.598.123 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

Descrizione Capitale sociale Riserve ed 
utili a nuovo 

Patrimonio 
Netto 

01/01/2006         1.560.000  2.678.260  4.238.260 
     
Risultato del periodo - 878.589 878.589 
     
31/12/2006         1.560.000  3.556.849  5.116.849 
    
Risultato del periodo - 843.836 843.836 
    
31/12/2007         1.560.000  4.400.685 5.960.685 
 

 
La composizione della voce “Riserve ed utili a nuovo” è la seguente: 
 
 

Descrizione Riserva 
legale 

Riserva 
straordinaria 

Utili (perdite)  
a nuovo 

Utile (perdita)  
d'esercizio Totale 

01/01/2006 180.403  1.619.265  101.631 776.961 2.678.260 
       
Destinazione risultato del periodo precedente 38.850  738.111 - (776.961)                   -  
      
Distribuzione dividendo - - - - - 
       
Risultato del periodo - - - 878.589  878.589 
          -  
31/12/2006 219.253  2.357.376 101.631 878.589 3.556.849 
       
Destinazione risultato del periodo precedente 43.929  834.660 - (878.589) -  
       
Distribuzione dividendo - - - - - 
      
Risultato del periodo - - - 843.836  843.836 
       
31/12/2007 263.182  3.192.036 101.631 843.836 4.400.685 
 

 

 

 

 

 

 

p. il Consiglio di Amministrazione 

L’Amministratore delegato 

     (Nicola Emilio Iozzo) 
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Criteri di redazione, di valutazione e  

note esplicative 
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Criteri di redazione 

SEP ha redatto il bilancio al 31 dicembre 2007 in conformità ai principi contabili internazionali 

IAS/IFRS stante l’opzione irrevocabile esercitata nell’anno 2005 di avvalersi della facoltà concessa 

dall’art. 4, 4° comma del D.Lgs. 38/05.  

In particolare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 è stato redatto in conformità ai Principi contabili 

emanati dallo IASB (inclusi i documenti interpretativi SIC e IFRIC) omologati dalla Commissione 

Europea fino al 31 dicembre 2007, ai sensi del Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. 

 

Il presente bilancio al 31 dicembre 2007 è stato redatto in unità di Euro. In ossequio alle disposizioni 

contenute nel principio contabile internazionale IAS 1 è stato indicato, per ciascuna voce dello Stato 

patrimoniale e del Conto economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

Si segnala che dall’esercizio 2007 si è proceduto a classificare i costi mensa tra i costi del personale in 

luogo dei costi per servizi, riclassificando la predetta voce di costo anche per il 2006. 

 

Il bilancio SEP è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto delle 

variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario (elaborato applicando il metodo 

“indiretto”), dalla nota integrativa e dalle note esplicative.  

 

Il bilancio verrà depositato nei termini di legge (art. 2429 c.c.) presso la sede sociale. 

 

Il bilancio è sottoposto a revisione contabile a cura del Collegio sindacale in applicazione delle 

delibere assembleari che hanno attribuito l’incarico al Collegio sindacale. 

 

Criteri di valutazione 

Con riferimento alla rilevazione degli utili e delle perdite attuariali conseguenti alla valutazione del 

fondo trattamento di fine rapporto, si segnala che, a decorrere dal 2007, la Società ha optato, - in ciò 

uniformandosi alle direttive impartite in tal senso dalla Capogruppo - per l’applicazione del “metodo 

del corridoio”, in sostituzione del metodo di imputazione diretta a conto utilizzato in sede di prima 

applicazione dei principi contabili internazionali e per la predisposizione del Bilancio al 31 dicembre 

2006. 

A seguito di tale scelta, non si è ritenuto di procedere alla rettifica dei saldi di apertura e chiusura del 

passato esercizio relativamente alle voci interessate, così come previsto dalle disposizioni del 

principio contabile IAS 8, stante l’immaterialità delle cifre in oggetto. 

 

Di seguito sono esposti i criteri di valutazione adottati per la predisposizione dei prospetti contabili in 

applicazione dei principi contabili IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2007. 
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Attività immateriali  

Le “attività immateriali” accolgono beni immateriali acquisiti a vario titolo e oneri pluriennali 

sostenuti per l’effettuazione di lavori su immobili di terzi. Sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione, inclusivo degli oneri accessori. Le attività con vita utile definita sono ammortizzate 

sistematicamente a partire dal momento in cui il bene è disponibile per l’utilizzo per il periodo della 

loro prevista utilità: la ricuperabilità del loro valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS n. 

36. 

I beni immateriali si sostanziano in diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno relativi alle diverse 

tipologie di software utilizzato per l’attività amministrativa e, soprattutto, per la gestione e 

l’erogazione dei servizi telematici. Trattasi di software sia di acquisizione esterna, sia di produzione 

interna. 

I beni immateriali in oggetto vengono ammortizzati sistematicamente ogni anno sulla base delle 

residue possibilità di utilizzazione degli stessi, nella misura del 50% del costo. 

Gli oneri pluriennali accolgono costi sostenuti per l’effettuazione di lavori su immobili di terzi per la 

sistemazione e l’adeguamento dei locali della sede. Detti oneri pluriennali sono tutti iscritti al costo 

storico di acquisizione, ridotto di quote di ammortamento determinate in ragione di un sesto del valore 

originario, tenuto conto del relativo contratto di locazione. 

 

Immobilizzazioni materiali  

Sono esposte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, e vengono 

ammortizzate, in ogni esercizio, a quote costanti, nel rispetto delle disposizione contenute nel 

principio contabile IAS 16, mediante l'applicazione di aliquote, ridotte alla metà per i beni acquisiti 

nell'esercizio, ritenute adeguate ad esprimere il deperimento e l'obsolescenza dei singoli beni per la 

quota corrispondente all'esercizio, per modo che il valore delle immobilizzazioni materiali iscritto in 

bilancio non ecceda ragionevolmente la loro residua possibilità di utilizzazione. 

La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente sottoposta a 

verifica; in caso di rettifica delle stime iniziali, viene conseguentemente modificata anche la relativa 

quota di ammortamento.  

Nel corso dell’anno non ci sono state variazioni nella vita utile dei cespiti.  

Le aliquote di ammortamento utilizzate per ripartire sistematicamente il valore ammortizzabile delle 

attività materiali lungo il corso della loro vita utile, sono le seguenti: 

 

Categoria Aliquota 
Impianti e attrezzature 15% 
Macchine elettroniche 40% 
Hardware per posta elettronica 40% 
Mobili e arredi 12%  
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Ai sensi dell'articolo 10 della legge 19 marzo 1983 n. 72, si attesta che non sono state eseguite 

rivalutazioni monetarie ai sensi della legge n. 72 del 19 marzo 1983 né di altre leggi.  

I costi inerenti l’ordinaria manutenzione delle attività materiali sono rilevati a conto economico 

nell’esercizio in cui sono sostenuti. 

 

Attività finanziarie non correnti  

Accolgono una quota di partecipazione del 10% al capitale sociale della Progema S.r.l. in 

liquidazione. In ossequio al disposto del principio contabile internazionale IAS 39, il relativo costo di 

iscrizione è stato portato al valore simbolico di Euro 1 in relazione alle ragionevoli attese circa gli esiti 

della fase di liquidazione in cui verte la società de quo, il tutto mediante svalutazioni fiscalmente 

tassate operate nei passati esercizi. 

 

Finanziamenti e crediti 

Alla data di prima iscrizione, i crediti con scadenze a medio e lungo termine sono rilevati in bilancio 

al loro fair value, corrispondente al corrispettivo erogato, inclusivo dei costi/proventi accessori di 

diretta imputazione e vengono, successivamente, valutati al costo ammortizzato utilizzando il criterio 

dell’interesse effettivo, recependo – nel conto economico – eventuali perdite di valore. Il valore 

originario viene ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi della svalutazione 

effettuata. Per i crediti a breve termine non viene adottato il costo ammortizzato, attesa la non 

rilevanza degli effetti dell’applicazione del criterio dell’interesse effettivo. 

Il valore di bilancio dei crediti viene assoggettato alla verifica della sussistenza di eventuali perdite di 

valore, che potrebbero, conseguentemente, determinare una riduzione del loro presumibile valore di 

realizzo; ciò avviene considerando la specifica situazione di solvibilità dei debitori che presentino 

difficoltà nei pagamenti. 

 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide comprendono il denaro giacente in cassa, anche sotto forma di assegni, ed i 

depositi bancari e postali a vista.  

 

Fondi per rischi e oneri 

I Fondi per rischi ed oneri sono passività di ammontare o scadenza incerti che sono rilevate in bilancio 

se: 

�  la Società ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) per effetto di un evento passato; 

�  è probabile l’esborso di risorse finanziarie per l’adempimento dell’obbligazione; 

�  è possibile effettuare una stima attendibile del probabile esborso futuro. 
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I fondi accantonati sono riesaminati ad ogni data di riferimento del bilancio e rettificati per riflettere la 

migliore stima corrente. Quando diventa improbabile che sia necessario l'impiego di risorse atte a 

produrre benefici economici per adempiere all'obbligazione, l'accantonamento viene stornato. 

 

Trattamento di Fine Rapporto 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanziaria 2007, che ha anticipato al 1° gennaio 2007 la 

riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252, il 

trattamento di fine rapporto del personale si riferisce alla sola quota maturata sino al 31 dicembre 

2006. Esso configura un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” classificato come “piano a 

benefici definiti” e pertanto è iscritto sulla base del suo valore attuariale determinato utilizzando il 

metodo della “Proiezione Unitaria del Credito” senza applicazione del pro-rata del servizio prestato. 

Ciò in quanto si è considerato che il costo previdenziale (“current service cost”) del TFR, in essere al 

1° gennaio 2007, sia quasi interamente maturato e che la rivalutazione dello stesso, per gli anni a 

venire, non dia luogo a significativi benefici per i dipendenti. 

Ai fini dell'attualizzazione, il tasso utilizzato è determinato come media dei tassi di mercato relativi 

alle date di valutazione, ponderata in base alla percentuale dell'importo pagato e anticipato, per 

ciascuna scadenza, rispetto al totale da pagare e anticipare fino all'estinzione finale dell’intera 

obbligazione. 

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di 

interessi maturati e di eventuali ricavi attesi derivanti dalle attività a servizio del piano, e 

profitti/perdite attuariali. Questi ultimi sono computati in base al “metodo del corridoio”. 

A seguito della riforma, le quote di trattamento di fine rapporto del personale maturande a partire dal 

1° gennaio 2007 configurano un “piano a contribuzione definita” sia nel caso di opzione da parte del 

dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di destinazione al fondo di Tesoreria presso 

l’INPS. L’importo delle quote, contabilizzato tra i costi del personale, è determinato sulla base dei 

contributi dovuti senza l’applicazione di metodologie di calcolo attuariali. 

 

Finanziamenti passivi ed altri debiti 

Sono rilevati, al momento della loro accensione, sulla base del costo sostenuto al netto di eventuali 

costi loro ascrivibili. Successivamente, i debiti con scadenze a medio e lungo termine sono valutati al 

“costo ammortizzato” utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. Per i debiti a breve termine, 

inclusi i finanziamenti a revoca, non viene adottato il costo ammortizzato, attesa la non rilevanza degli 

effetti dell’applicazione del criterio dell’interesse effettivo. 

 

Fiscalità corrente e differita 

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate 

come costo in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di 

rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano pertanto il saldo 

della fiscalità corrente e differita relativa al reddito dell’esercizio.  

Attività e Passività fiscali correnti. 
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Accolgono il saldo netto delle posizioni fiscali della Società nei confronti dell’Amministrazione 

finanziaria. In particolare, tali poste accolgono il saldo netto tra le passività fiscali correnti 

dell’esercizio, calcolate in base ad una prudenziale previsione dell’onere tributario dovuto per 

l’esercizio, determinato in base alle norme tributarie in vigore, e le attività fiscali correnti 

rappresentate dagli acconti e dagli altri crediti d’imposta per ritenute d’acconto subite od altri crediti 

d’imposta di esercizi precedenti per i quali la Società ha richiesto la compensazione con imposte di 

esercizi successivi. 

Le Attività fiscali correnti accolgono altresì i crediti d’imposta per i quali la Società ha richiesto il 

rimborso alle autorità fiscali competenti. 

La Società partecipa al consolidato fiscale del Gruppo INTESA SANPAOLO; le contropartite 

patrimoniali delle imposte sui redditi dell’esercizio sono pertanto rappresentate come crediti o debiti 

verso la Capogruppo, nell’ambito delle altre attività o delle altre passività. 

Attività e Passività fiscali differite. 

La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto balance sheet liability method, 

tenuto conto dell’effetto fiscale connesso alle differenze temporanee tra il valore contabile delle 

attività e passività ed il loro valore fiscale che determineranno importi imponibili o deducibili nei 

futuri periodi. A tali fini, si intendono “differenze temporanee tassabili” quelle che nei periodi futuri 

determineranno importi imponibili e “differenze temporanee deducibili” quelle che negli esercizi 

futuri determineranno importi deducibili.  

La fiscalità differita viene calcolata applicando le aliquote di imposizione, stabilite dalle disposizioni 

di legge in vigore, alle differenze temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo 

sostenimento di imposte ed alle differenze temporanee deducibili per cui esiste una ragionevole 

certezza di recupero.  

Qualora le Attività e Passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il 

conto economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 

 

Ricavi 

I ricavi sono registrati - sulla base del principio della competenza temporale - quando è probabile che i 

benefici economici futuri saranno fruiti dalla Società ed il loro valore può essere determinato in modo 

attendibile; in particolare i ricavi per la prestazioni di servizi sono rilevati sulla base del corrispettivo 

maturato. 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

 
Nota 1 – Attività immateriali 

Di seguito si riporta la composizione di tale voce: 

Utilizzo opere Altre attività immateriali Totale Descrizione 
 dell’ingegno In esercizio In corso  

Costo:     
al 1° gennaio 2007 4.988.739         396.212 264.050 5.649.001 
Investimenti 930.222 -  930.222 
Riclassifiche 259.550 - (259.550) - 
Svalutazioni - - - - 
Disinvestimenti (1.600) - - (1.600) 
Altri                         -  

al 31 dicembre 2007 6.176.911         396.212 4.500 6.577.623 
Ammortamento cumulato:                     -  
al 1° gennaio 2007 (4.408.205) (334.497)                  -  (4.742.702) 
Ammortamenti 2007 (1.175.424) (51.506) - (1.226.930) 
Riclassifiche - - - - 
Utilizzi 1.600 - - 1.600 
Altri                         -  

al 31 dicembre 2007 (5.582.029) (386.003)                  -  (5.968.032) 
Valore netto contabile:         

al 1° gennaio 2007 580.534  61.715 264.050 906.299 

al 31 dicembre 2007 594.882  10.209 4.500 609.591 
 

Nota 2 – Immobilizzazioni materiali 

Di seguito si riporta la composizione di tale voce: 

Descrizione Altri beni 

Costo:  
al 1° gennaio 2007 5.478.255  
Investimenti 540.117 
Riclassifiche - 
Svalutazioni - 
Disinvestimenti (784.339) 
Altri   

al 31 dicembre 2007 5.234.033  
Ammortamento cumulato:  

al 1° gennaio 2007 (4.764.976) 
Ammortamenti 2007 (467.577) 
Riclassifiche  
Utilizzi 784.234  
Altri   

al 31 dicembre 2007 (4.448.319) 
Valore netto contabile:   

al 1° gennaio 2007 713.279 

al 31 dicembre 2007 785.714  
 

 



SEP – SERVIZI E PROGETTI S.p.A. 

Bilancio al 31/12/2007 40 

Nell'ambito di detta voce trovano allocazione le categorie di beni sotto indicate, in relazione alle quali 

diamo atto di quanto segue, con riferimento alle variazioni relative alle singole voci di dettaglio ed ai 

rispettivi fondi di ammortamento: 

 

Descrizione Costo storico a 
inizio esercizio Incrementi Dismissioni Costo storico a 

fine esercizio 
Mobili e arredi 289.023 24.870 (2.796) 311.097 
Macchine elettroniche 3.658.255 496.316 (781.543) 3.373.028 
Impianti e attrezzature 706.315 18.931 - 725.246 
Hardware per posta elettr.ca 824.662 - - 824.662 

Totale 5.478.255 540.117 (784.339) 5.234.033 
 
 
 

Descrizione Fondo 
inizio es. 

Amm.ti 
esercizio 

Utilizzi 
fondo 

Fondo fine 
esercizio 

Netto 
residuo 

Mobili e arredi 212.239 21.959 (2.796) 231.402 79.695 
Macchine elettroniche 3.162.159 392.201 (781.438) 2.772.922 600.106 
Impianti e attrezzature 565.916 53.417 - 619.333 105.913 
Hardware per posta elettr.ca 824.662 - - 824.662 - 

Totale 4.764.976 467.577 (784.234) 4.448.319 785.714 
 
 

Nota 3 – Attività finanziarie non correnti 

3.b – Altre partecipazioni 

Sono costituite da: 

Descrizione 31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 

Partecipazione nella società Progema S.r.l. in liquidazione 1 1 

Totale 1 1 

 

Trattasi della quota di partecipazione nella Progema S.r.l. in liquidazione, pari al 10% del capitale 

sociale della stessa.  

La Società ha iscritto tra le passività l’importo di euro 7.850 a fronte della richiesta ricevuta dal 

Liquidatore di copertura delle perdite risultanti nel bilancio finale di liquidazione. 

 

Nota 4 – Attività fiscali non correnti 

Tale voce ammonta a Euro 1.087 (Euro 8.877 al 31 dicembre 2006), per quanto concerne la 

composizione di tale voce si rimanda a quanto riportato nella Nota 36 – Imposte. 

 

Nota 6 – Crediti commerciali 

I crediti verso clienti ammontano a Euro 803.020 (Euro 396.909 al 31 dicembre 2006).  

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Crediti verso clienti 803.020        396.909 406.111 
Note credito da emettere - - -  

Totale 803.020        396.909 406.111 
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Nota 7 – Attività fiscali correnti 

Tale voce ammonta a Euro 2.795 (Euro 38.320 al 31 dicembre 2006). Accoglie il credito verso 

l’Erario per IVA di euro 2.784 e il credito verso Erario per il conguaglio dell’imposta di bollo virtuale 

per euro 11. 

 

Nota 8 – Altri crediti 

Tale voce risulta dettagliabile nel seguente modo: 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni 

verso imprese controllanti 4.703.077 1.649.211 3.053.866 
verso imprese consociate 13.326 43.152 (29.826) 
verso istituti di previdenza sociale 1.605 - 1.605 
verso altri 4.160 17.604 (13.444) 
risconti attivi 675.093 635.209 39.884 

Totale 5.397.261 2.345.176 3.052.085 
 

Il credito vs imprese controllanti deriva da un momentaneo ritardo di pagamento da parte della società 

controllante, rispetto al 2006 

Nota 11 – Crediti finanziari (correnti) 

Tale voce risulta dettagliabile nel seguente modo: 

 
Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Pronti contro termine 1.801.416       3.502.024 (1.700.608) 
 

La società ha posto in essere con la società controllante Intesa Sanpaolo S.p.A. una operazione di 

pronti contro termine sul titolo BTP-01/11/10 per nominali Euro 1.726.000, acquistato a pronti per 

Euro 1.799.887 in data 24/12/2007, con scadenza per la retrocessione al venditore fissata al 23/1/2008, 

data nella quale è stata corrisposta la somma di Euro 1.805.730.  

La quota di interessi attivi di competenza dell’esercizio in chiusura al 31 dicembre 2007 ammonta a 

Euro 1.529 ed è stata iscritta nel Conto economico alla voce “Altri proventi finanziari”. 

 
Nota 12 – Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Sono costituite da: 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Depositi bancari e postali 923.772 1.597.013 (673.241) 
Assegni - -             -  
Denaro e valori in cassa 793 1.110 (317) 

Totale 924.565 1.598.123 (673.558) 
 

Patrimonio netto 

12.1.a – Capitale sociale 
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Il capitale sociale, al 31 dicembre 2007, interamente sottoscritto e versato, è costituito da n. 3.000.000 

azioni ordinarie da nominali 0,52 Euro cadauna, per un importo complessivo di 1.560.000 Euro 

(invariato rispetto al precedente esercizio). 

 

12.1.d – Riserva legale 

La riserva legale passa da Euro 219.253 a Euro 263.182 con una variazione di Euro 43.929 derivante 

dalla destinazione di una quota parte dell’utile dell’esercizio al 31 dicembre 2006, come da delibera 

dell’assemblea ordinaria del 4 aprile 2007. 

 

12.1.h – Altre riserve 

La voce è costituita dalla Riserva straordinaria. La riserva straordinaria passa da Euro 2.357.376 a 

Euro 3.192.036 con una variazione di Euro 834.660 derivante dalla destinazione di una quota parte 

dell’utile dell’esercizio al 31 dicembre 2006, come da delibera dell’assemblea ordinaria del 4 aprile 

2007. 

 

12.1.i – Utili (Perdite) portati a nuovo 

La voce ammonta a Euro 101.631 (Euro 101.631 al 31 dicembre 2006). La voce non ha subito 

variazioni nel 2007. 

Si ricorda che tale voce comprende, fra gli importi con segno positivo, un importo pari a Euro 

131.846, relativo alle differenze di trattamento contabile emerse in sede di transizione agli IFRS (1° 

gennaio 2004), riconducibili alle rettifiche operate sui saldi di bilancio registrati in conformità ai 

precedenti principi contabili. Alle variazioni di patrimonio netto correlate alle suddette differenze, si 

applicano le disposizioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38. 

 

12.1.j – Utile dell’esercizio 

La voce ammonta a Euro 843.836 (Euro 878.589 al 31 dicembre 2006). 

La composizione del Patrimonio netto, la disponibilità delle riserve per operazioni sul capitale, la 

distribuibilità delle riserve, nonché le utilizzazioni effettuate negli ultimi tre esercizi sono riassunte nel 

seguente prospetto. 

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 

esercizi Natura  

 Descrizione 
Importo Possibilità di 

utilizzazione 
Quota 

disponibile 
Copertura 

perdite 
Altre 

 ragioni 

Capitale 1.560.000     

Riserve di utili:      

- Riserva legale 263.182 B    

- Riserva straordinaria 3.192.036 A, B, C 3.192.036   

- Utili portati a nuovo 101.631 A, B, C 101.631   

Totale 5.116.849  3.293.667   
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Quota non distribuibile    -   

Quota distribuibile   3.293.667   

 

Le poste di Patrimonio netto possono essere utilizzate: 

A) per aumento di capitale; 
B) per copertura perdite; 
C) per distribuzione ai soci. 

 

Nota 13 – Fondi per rischi ed oneri e Trattamento di Fine Rapporto 

Fondi per rischi e oneri 

Tale voce ammonta a Euro 340.000. La movimentazione nel corso dell’esercizio è stata la seguente: 

 

Descrizione 31/12/2006 Accantonamento Utilizzo Altre 
variazioni 31/12/2007 

Fondo imposte per contenziosi tributari - 340.000 - - 340.000 

 

Il fondo imposte per contenziosi tributari, di complessivi euro 340.000, accoglie lo stanziamento 

eseguito nell’esercizio 2007 per imposte, interessi e sanzioni correlati al Processo Verbale di 

Constatazione notificato alla Società a cura dell’Agenzia delle Entrate di Torino 3, in data 21 luglio 

2006, conseguente al controllo generale eseguito ai fini delle imposte dirette e all’IVA per il periodo 

d’imposta 2003. L’accantonamento di cui trattasi rileva la posizione estremamente prudenziale nei 

confronti delle richieste avanzate dall’Amministrazione Finanziaria. Pur non condividendo, per la 

gran parte, le richieste avanzate dagli Uffici finanziari si è ritenuto, in attesa degli sviluppi della 

situazione, di considerare l’ipotesi meno favorevole alla Società. 

 

Trattamento di Fine Rapporto 

Tale voce ammonta a Euro 560.663 (Euro 677.574 al 31 dicembre 2006). La movimentazione nel 

corso dell’esercizio è stata la seguente:  

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Fondo trattamento di fine rapporto 560.663 677.574 -116.911 
 

Si riepilogano di seguito i dati essenziali al 31/12/2007. 

Passività iniziale 677.574 

Current Service Cost 0 

Interest Cost 23.350 

Impatto della Riforma all’1.1.2007 (134.554) 

Actuarial (gain) / loss (B) 9.137 

(Prestazioni pagate) (5.707) 

Passività finale (A) 569.800 

  (Actuarial (gain) / loss) / Passività finale (9.137) 

  TFR iscritto in bilancio (A) – (B) 560.663 
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Le perdite attuariali pari a Euro 9.137 in quanto comprese entro il 10% della passività finale non sono 

state contabilizzate. 

Le tabelle successive illustrano, rispettivamente, le ipotesi economico – finanziarie e demografiche 

adottate per la valutazione attuariale della passività al 31 dicembre 2007. 

 

Ipotesi economico – finanziarie  

Tasso di sconto 4,7517% 
Tasso di inflazione 2,0000% 
Numero dipendenti 52 
Vita media residua in anni 17 

 

Ipotesi demografiche  

Tavole di Mortalità RGS 48 (modificato sulla base dei dati storici) 
Percentuale Media Annua di uscita del personale 3,4640% 
Età massima di collocamento a riposto Anni: 60 (F) – 65 (M) 

 

Nota 18 – Passività fiscali differite 

Tale voce ammonta a Euro 32.572, per quanto concerne la composizione di tale voce si rimanda a 

quanto riportato nella Nota 36 – Imposte. 

 

Nota 19 – Debiti commerciali (correnti) 

I debiti verso fornitori ammontano a Euro 2.339.214 (Euro 2.223.054 al 31 dicembre 2006). 

 

Nota 20 – Altri debiti (correnti) 

La voce ammonta a Euro 1.005.533 (Euro 1.229.936 al 31 dicembre 2006). Risulta costituita da: 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Debiti verso imprese controllanti 472.765  197.432 275.333 
Debiti verso istituti di previdenza sociale 115.820  102.295 13.525 

Debiti verso dipendenti 201.476  174.034 27.442 

Ratei passivi 329                635          (306) 

Risconti passivi 19.009 42.175 (23.166) 

Altri debiti 196.134 713.365 (517.231) 

Totale 1.005.533 1.229.936 (224.403) 
 

La voce “debiti verso imprese controllanti” accoglie, per Euro 237.498, il debito verso la consolidante 

Intesa Sanpaolo S.p.A. per IRES a seguito dell'adesione, approvata dalla Società con delibera del 

consiglio di amministrazione del 7 giugno 2007, al consolidato fiscale ex artt. 117 – 129 TUIR per il 

triennio 2007-2009  
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Nota 23 – Passività fiscali correnti 

Le passività fiscali correnti ammontano a Euro 86.783 (Euro 167.576 al 31 dicembre 2006). Tale voce 

risulta così costituita: 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni  

Debito per IRAP 10.230 3.594 6.636 
Debito per IRPEF in qualità di sostituto d'imposta 75.590 69.206 6.384  
Imposta sostitutiva 963 312 651 
Altri - 94.464 (94.464)  

Totale 86.783 167.576 (80.793) 
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INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

Nota 24 – Ricavi  

24.1 – Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Sono composti nel modo seguente: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Ricavi per prestazioni di servizi 19.358.641 14.126.093  5.232.548 
 

24.4 – Altri ricavi  

I ricavi in oggetto sono composti nel modo seguente: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Nostro personale comandato presso terzi -  111.843  (111.843)  
Plusvalenze patrimoniali 5.402       1.507  3.895 
Sopravvenienze attive 9.697      17.674  (7.977) 
Altri ricavi 24            29  (5) 

Totale 15.123 131.053 (115.930) 
 

Nota 25 – Costi per il personale 

La voce di spesa in oggetto è composta nel modo seguente: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Salari e stipendi 1.826.616  1.819.665  6.951  
Oneri sociali 554.397 564.583 (10.186) 
Adeguamento fondo TFR (111.204) 48.128 (159.332) 
Quota TFR corrisposta nell’esercizio 1.419 3.691 (2.272) 
Quota TFR destinata a fondi di previdenza complementare 32.196 28.650 3.546 
Quota TFR destinata al fondo tesoreria INPS 86.422 0 86.422 
Altri costi 43.303  55.435  (12.132)  

Totale 2.433.149 2.520.152 (87.003)  
 

L’adeguamento al fondo TFR risulta così composto: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Impatto della Riforma all’1/1/2007 (134.554) - (134.554) 
Interest Cost 23.350 23.372 (22) 
Cost Service - 90.177 (90.177) 
Utili attuariali - (65.421) 65.421 

Totale (111.204) 48.128 (159.332)  
 

Si evidenzia di seguito la composizione al 31 dicembre 2007 relativa al personale dipendente 

suddivisa per categoria: 
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numero dipendenti 2007 2006 

Dirigenti 1                  1  
Quadri 9                  9  
Impiegati 42                44  
Operai - -  

Totale 52                54  
 

Si segnala che, alla data del 31 dicembre 2007, la Società ha in forza 7 risorse comandate dalla società 

controllante Intesa Sanpaolo S.p.A.. 

 

Nota 26 – Costi per servizi 

La voce di spesa in oggetto è composta nel modo seguente: 

 

Descrizione  2007   2006  Variazioni  

Utenze 2.847.812  1.519.007  1.328.805 
Manutenzioni 969.858 614.857 355.001 
Oneri personale comandato 781.563 703.159 78.404 
Spese relative al personale 62.761 59.317 3.444 
Assicurazioni 61.225 51.576 9.649 
Consulenze amministrative 24.949 24.454 495 
Spese legali e notarili 3.224 1.506 1.718 
Consulenze informatiche 2.833.808 1.411.437 1.422.371 
Consulenze help desk 1.643.128 1.302.780 340.348 
Consulenze varie 399.157 223.759 175.398 
Licenze d'uso 82.088 63.063 19.025 
Servizi vari 328.075 195.822 132.253 
Emolumenti organi sociali 184.164 166.275 17.889 
Spese di vigilanza, pulizia e riscaldamento uffici 86.380 85.668 712 
Spese di sviluppo software 498.006 186.360 311.646 
Altre spese 200.165 188.173 11.992 

Totale  11.006.363 6.797.213 4.209.150 
 

Nota 28 – Altri costi 

La voce di spesa in oggetto è composta nel modo seguente: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Costi per godimento beni di terzi (noleggi ed affitti) 355.381 348.247 7.134  
Sopravvenienze passive 31.131 9.152 21.979 
Costi per iva indetraibile 1.653.098 1.284.687 368.411 
Altri oneri diversi di gestione 154.946 176.420 (21.474) 

Totale 2.194.556 1.818.506 376.050  

Il costo per godimento beni di terzi fa riferimento, principalmente, a contratti di leasing operativo 

relativi a macchine elettroniche, e ai canoni di affitto dei locali utilizzati dalla Società. 

 
Nota 30 – Ammortamenti 

Sono composti nel modo seguente: 
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Descrizione 2007 2006 Variazione 

Attività immateriali:     
- Altre attività immateriali 1.226.930  998.883  228.047 

Totale ammortamenti attività immateriali (A) 1.226.930  998.883  228.047 
Immobilizzazioni materiali:    
- Altri beni 467.577         593.992  (126.415) 

Totale ammortamenti attività materiali (B) 467.577         593.992  (126.415) 
Altre svalutazioni (C) - - - 
Svalutazione crediti (D) - - - 

TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI (A+B+C+D)  1.694.507 1.592.875 (101.632) 
 

Nota 33 – Proventi finanziari 

Sono composti nel modo seguente: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Altri proventi finanziari:    
Interessi attivi da istituti di credito 76.274 65.325 10.949 
Proventi da pronti contro termine 76.535 59.746 16.789 
Altri proventi finanziari 173 36 137 

Totale  152.982 125.107 27.875 
 

Nota 34 –Oneri finanziari 

La voce risulta così composta: 

Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Interessi passivi verso istituti di credito per finanziamenti 1.941 6.242 (4.301) 
Svalutazione di partecipazioni in altre imprese 7.850 - 7.850 

Totale  9.791 6.242 3.549 
 

Nota 36 – Imposte sul reddito 

Tale voce risulta così dettagliabile: 
 
Descrizione 2007 2006 Variazioni  

Imposte correnti    
IRES 750.088 518.686  231.402 
IRAP 214.094 198.656 15.438 

Imposte differite    
IRES 32.572 - 32.572 
IRAP - - - 

Imposte anticipate    
IRES 7.540 47.653 (40.113) 
IRAP 250 3.681 (3.431) 

Imposte esercizi precedenti    
IRES - - - 
IRAP - -                  -  

Totale 1.004.544 768.676 235.868 
 

In conformità al paragrafo 81, lettera c) dello IAS 12, è fornita, di seguito, la riconciliazione delle 

imposte sul reddito rilevate nei bilanci al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2006 e quelle “teoriche” 

alle stesse date. 
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Riconciliazione aliquota teorica con aliquota effettiva     

IRES     

Descrizione 2007 2006 

Risultato dell'esercizio ante imposte  1.848.380       1.647.266  
Imposte sul reddito effettive 790.200  42,751%        566.339  34,381% 
Minori imposte (rispetto all'aliquota teorica)     
- incremento di tax assets 6.324 0,342% 2.657 0,161% 
- ricavi non imponibili - 0,000% 50.354 3,057% 
Maggiori imposte (rispetto all'aliquota teorica)     
- oneri non deducibili (186.559) -10,093% (25.442) -1,544% 
 - altre variazioni in aumento - 0,000% (50.311) 3,054% 

Imposte sul reddito teoriche 609.965  33,00%        543.597  33,00% 
 

IRAP     

Descrizione 2007 2006 

Risultato dell'esercizio ante imposte  1.848.380       1.647.266  
Imposte sul reddito effettive 214.344  11,596%        202.337  12,283% 
Minori imposte (rispetto all'aliquota teorica)     
 - altre variazioni in diminuzione 5.735 0,310% 342 0,021% 
- ricavi non imponibili - 0,000% 6.485 0,394% 
Maggiori imposte (rispetto all'aliquota teorica)     
- oneri non deducibili (24.027) -1,300% (3.277) -0,199% 
 - altre variazioni in aumento - -0,000% (4.024) 0,244% 
- costi non deducibili ai soli fini irap (117.492) -6,356% (131.855) -8,004% 

Imposte sul reddito teoriche 78.560  4,25% 70.008  4,25% 
 

Le successive tabelle illustrano, per l’esercizio in esame e per quello precedente, l’ammontare dei 

proventi ed oneri fiscali differiti rilevati nel conto economico e delle attività e passività fiscali differite 

nello stato patrimoniale. 

 
Imposte anticipate e differite 
 
La voce “Imposte anticipate” risulta così composta: 
 
  

Descrizione 2007 2006 

- effetti da ricalcolo fondo TFR secondo lo IAS 19 5.510 19.069 
- effetti da ricalcolo immobilizzazioni immateriali secondo gli IAS (578) 257 
- effetti da adeguamento aliquota 52 - 
- svalutazione software non deducibile  34.814 
- altri 2.806 (2.806) 

Totale 7.790 51.334 
 
 

La voce “Imposte differite” risulta così composta: 
 
  

Descrizione 2007 2006 

- effetti da ricalcolo fondo TFR secondo lo IAS 19 32.572 - 

Totale 32.572 - 
 
 

Nota 4 e Nota 18 - Attività e passività fiscali differite 
 
La voce “attività fiscali differite” di euro 1.087 risulta così composta: 
 



SEP – SERVIZI E PROGETTI S.p.A. 

Bilancio al 31/12/2007 50 

  

Descrizione 2007 2006 

- attività immateriali non capitalizzabili secondo gli IAS/IFRS 1.087           561  
- effetti da calcolo fondo TFR secondo lo IAS 19 - 5.510 
- altre - 2.806 

Totale Attività fiscali differite  1.087 8.877 
 
La voce “passività fiscali differite” di euro 32.572 risulta così composta: 
 
Descrizione 2007 2006 

- effetti da calcolo fondo TFR secondo lo IAS 19 32.572 - 
Totale Passività fiscali differite  32.572 - 
 
Gli importi di cui sopra tengono conto delle modificazioni recentemente intervenute sulle aliquote 

fiscali ai fini IRES e IRAP. 

 
Nota 37 – Utili per azione 

L’utile per azione è calcolato, in accordo con lo IAS 33, dividendo il risultato netto per il numero 

medio di azioni in circolazione nel corso dell’esercizio. Il numero medio di azioni è calcolato tenendo 

conto del numero medio di azioni proprie detenute dalla Società. 

 

Descrizione 2007 2006 

Risultato netto  843.836  878.589  
Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione         3.000.000          3.000.000  

Utile per azione 0,28 0,29 
   
Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione         3.000.000          3.000.000  
 

Nel corso degli esercizi 2007 e 2006 non risultavano opzioni, warrant o strumenti finanziari 

equivalenti su “potenziali” azioni ordinarie aventi effetto diluitivo. 

 

Nota 38 – Informazioni sul rendiconto finanziario 

38.1 – Variazione del capitale circolante netto 

Descrizione 2007 2006 

Crediti verso clienti (406.111)  3.805  
Crediti verso imprese controllanti (3.053.866) 114.367 
Crediti verso società consociate 29.826 (39.816) 
Crediti verso altri 47.364 (51.982) 
Risconti attivi (39.884) (429.326) 
Debiti verso fornitori 116.160 839.475 
Debiti verso imprese controllanti 275.333 70.501 
Debiti verso istituti di previdenza sociale 13.525 2.685 
Ratei e Risconti passivi (23.472) 7.193 
Altre passività (570.582) 444.146 

Totale (3.611.707) 961.048 
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38.2 – Altre variazioni generate dall’attività operativa 

 

Descrizione 2007 2006 

Utilizzo fondo Trattamento di Fine Rapporto (5.707) (38.318) 

Totale (5.707) (38.318) 
 

Informativa sull’attività di direzione e coordinamento 

Segnaliamo che la società è soggetta alla direzione e coordinamento della società controllante Intesa 

Sanpaolo S.p.A., che detiene il 100% del capitale sociale. Ai sensi dell’art. 2497-bis del codice civile, 

si fornisce un prospetto riepilogativo dei dati essenziali della società controllante così come risultante 

dal bilancio d’esercizio e dal bilancio consolidato chiusi al 31 dicembre 2006. 

 

BANCA INTESA

Dati di sintesi(°)

2006 2005 2005

Riesposto (*) assolute % assolute %

Dati economici  (milioni di euro)

Interessi netti 3.324 3.149 175 5,6 3.194 130 4,1

Commissioni nette 2.270 2.238 32 1,4 2.271 -1 -

Risultato dell'attività di negoziazione 445 294 151 51,4 311 134 43,1

Proventi operativi netti 7.160 6.164 996 16,2 6.195 965 15,6

Oneri operativi -3.598 -3.579 19 0,5 -3.552 46 1,3

Risultato della gestione operativa 3.562 2.585 977 37,8 2.643 919 34,8

Rettifiche di valore nette su crediti -458 -337 121 35,9 -347 111 32,0

Risultato netto 2.241 1.547 694 44,9 1.564 677 43,3

Dati patrimoniali  (milioni di euro)

Crediti verso clientela 112.314 104.022 8.292 8,0 110.567 1.747 1,6

Attività / passività finanziarie di negoziazione 22.825 24.715 -1.890 -7,6 24.756 -1.931 -7,8

Attività finanziarie disponibili per la vendita 3.041 2.575 466 18,1 2.771 270 9,7

Attività immobilizzate 13.821 13.667 154 1,1 13.441 380 2,8

Totale attività 216.208 206.589 9.619 4,7 207.805 8.403 4,0

Raccolta da clientela 143.355 136.883 6.472 4,7 137.862 5.493 4,0

Raccolta indiretta da clientela 206.388 203.738 2.650 1,3 203.738 2.650 1,3

di cui gestita 28.302 29.593 -1.291 -4,4 29.593 -1.291 -4,4

Posizione interbancaria netta 9.725 7.905 1.820 23,0 2.543 7.182

Patrimonio netto 15.323 14.234 1.089 7,7 14.251 1.072 7,5

Struttura operativa

Numero dei dipendenti 30.434 30.688 -254 30.663 -229

di cui: Italia 30.060 30.303 -243 30.278 -218

         Estero 374 385 -11 385 -11

Numero degli sportelli bancari 2.107 2.084 23 2.084 23

di cui: Italia 2.101 2.078 23 2.078 23

         Estero 6 6 - 6 - 

variazioni

(°)  Dati riferiti agli schemi riclassificati di conto economico e di stato patrimoniale come riportati nelle note esplicative della relazione.

Voci di bilancio variazioni

(*) Dati riesposti su basi omogenee

�
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Altre informazioni 

Per le informazioni sulla società, sui rapporti con parti correlate,  sugli eventi successivi e sulla 

prevedibile evoluzione della gestione, si rimanda a quanto riportato nella “Relazione sulla gestione”. 

 

 

* * * * * 

 

  

p. il Consiglio di Amministrazione 

L’Amministratore delegato 

     (Nicola Emilio Iozzo) 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO CHIUS O AL 

31 DICEMBRE 2007 

 
All’Azionista unico di SEP – Servizi e Progetti S.p.A. . 

Abbiamo proceduto - nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, e successivamente alla 

chiusura dello stesso - alle funzioni di controllo contabile e di vigilanza a noi affidate, in ottemperanza 

alle disposizioni di legge ed alle norme  di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Con la presente relazione Vi riferiamo di tali attività. 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO CONTABILE 

Abbiamo provveduto ai sensi dell’art. 2409-ter del c.c. al controllo contabile del progetto di bilancio 

al 31 dicembre 2007 che il Consiglio di Amministrazione ha approvato nella seduta del 28 febbraio 

2008 e regolarmente comunicato al Collegio Sindacale, costituito da stato patrimoniale, conto 

economico, rendiconto finanziario, prospetto delle variazioni del patrimonio netto e relative note 

esplicative.  

La nostra attività è stata volta a: (a) verificare, con periodicità trimestrale, la regolare tenuta della 

contabilità e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione; (b) verificare la 

rispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti nonché la conformità dello stesso alle disposizioni legislative. 

La nostra attività è stata accuratamente pianificata e rivolta all’acquisizione degli elementi necessari 

per poter accertare che il bilancio non fosse viziato da errori significativi tali da comprometterne 

l’attendibilità. Il controllo contabile da noi posto in essere si è basato su verifiche a campione che ci 

hanno consentito di accertare la sostanziale corretta imputazione dei costi e dei ricavi nonché la loro 

corretta classificazione. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2007 è conforme agli 

International Financial Reporting Standards emessi dall’“International Accounting Standards Board”; 

esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e le variazioni di patrimonio netto per l’esercizio 

chiuso a tale data. 

Il bilancio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti dell’esercizio precedente predisposti 

secondo i medesimi principi contabili. Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente si 

fa riferimento alla relazione del 2 marzo 2007. 

Il Conto Economico chiude con un utile di esercizio di �  843.836.  

I ricavi ammontano ad �  19.373.764 e l’utile al lordo delle imposte è di �  1.848.380. 

Lo Stato Patrimoniale si sintetizza nelle seguenti cifre: 
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ATTIVITÀ �  10.325.450 

 non correnti   �   1.396.393 

 correnti �  8.929.057 

PASSIVITÀ  �  4.364.765 

 non correnti �  933.235 

 correnti �  3.431.530 

PATRIMONIO NETTO �  5.960.685 

Il Rendiconto finanziario presenta i flussi finanziari suddivisi tra attività operativa, di investimento e 

finanziaria come segue: 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti iniziali [a] �  1.598.123 

Liquidità assorbita dall’attività operativa [b] �  -    809.913 

Liquidità assorbita dall’attività di investimento [c] �  - 1.470.234 

Liquidità generata dall’attività finanziaria [d] �  1.606.589 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti finali [a+b+c+d] �  924.565 

Il Prospetto delle variazioni di patrimonio netto riconcilia i saldi di apertura e di chiusura di ciascun 

elemento all’interno del patrimonio netto. 

Nelle Note esplicative l'organo amministrativo ha fornito la necessaria informativa richiesta dagli 

IAS/IFRS. 

L'organo amministrativo ha altresì illustrato nella Relazione sulla gestione gli aspetti principali della 

situazione patrimoniale-finanziaria della società, dell'andamento economico della gestione 

nell'esercizio, della sua prevedibile evoluzione nel futuro. Detta relazione contiene, altresì, le altre 

informazioni espressamente richieste dall’art. 2428, co. 2, c.c. 

In ordine ai postulati generali ed ai criteri di valutazione adottati, diamo atto dell'osservanza delle 

norme stabilite dall'International Accounting Standards Committee. 

Da parte nostra riteniamo di dover comunicare ed attestare quanto segue: 

*  diamo atto del rispetto della c.d. "clausola generale" di verità e chiarezza, intesa nel suo 

significato giuridico e cioè di conformità dei valori e delle stime alle norme, ai principi ed alle 

informazioni complementari necessarie; 

*  riteniamo che le informazioni fornite dall’organo amministrativo nelle note esplicative 

costituiscano adeguata motivazione delle scelte operate nell'ambito della discrezionalità tecnica 

riconosciuta dalla legge agli amministratori; 
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*  diamo altresì atto del rispetto dei principi di redazione del bilancio; 

*  la struttura ed il contenuto dello stato patrimoniale, del conto economico, del rendiconto 

finanziario e del prospetto delle variazioni di patrimonio netto sono, a nostro avviso, adeguati; 

*  diamo atto che i criteri di valutazione, sui quali concordiamo, non hanno subito modifiche rispetto 

a quelli applicati nell’esercizio precedente. 

ATTIVITÀ  DI VIGILANZA 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e 

dello statuto, verificato il rispetto dei principi di corretta amministrazione nonché vigilato per quanto 

di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società riscontrandone 

l’efficacia del sistema amministrativo contabile. 

L’attività è stata svolta dal Collegio in quattro riunioni nel 2007 e una riunione nel 2008, fino alla data 

odierna, assistendo durante l’esercizio 2007, quasi sempre in forma totalitaria, a 5 riunioni del 

Consiglio di Amministrazione e ad una Assemblea. Nel corso delle verifiche abbiamo avuto altresì 

incontri con il Direttore Generale e con i responsabili delle varie aree. 

La presenza alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ci consentono di dare atto della conformità 

degli atti di gestione compiuti alle norme di legge e di statuto. 

Come previsto dall’art. 13 dello Statuto, l’Amministratore Delegato con cadenza trimestrale ci ha 

relazionato sul generale andamento dell’attività svolta dalla Società, sulla sua prevedibile evoluzione 

nonché sulle operazioni di maggior rilevo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla stessa 

e possiamo ragionevolmente osservare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alle 

legge ed allo statuto sociale, non sono in conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea, o che possano far insorgere rischi per la Società o compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale. 

Negli incontri periodici, abbiamo ottenuto le informazioni richieste per valutare l’adeguatezza della 

struttura organizzativa della società ed il rispetto dei principi di corretta amministrazione; abbiamo 

verificato l’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile con i responsabili del servizio, con i 

quali vi è sempre stato un rapporto di ampia collaborazione con tempestiva consegna dei riscontri 

documentali richiesti. Le informazioni acquisite in corso d’anno hanno confermato l’adeguatezza del 

sistema amministrativo-contabile alla rappresentazione corretta e tempestiva dei fatti di gestione nelle 

situazioni economico-patrimoniali periodiche e nel bilancio della Società. 

Giova altresì alla corretta amministrazione l’esistenza, l’applicazione ed il flusso di informazioni 

introdotte ai fini del Modello Organizzativo ex D.Lgs 231/2001. 

Come anche ampiamente descritto nella Relazione sulla gestione, la Società presta particolare 

attenzione al costante rafforzamento dei processi e delle procedure del sistema dei controlli interni per 

il presidio dei rischi ed al loro costante aggiornamento e perfezionamento ed in particolare al 

potenziamento del Disaster Recovery, cioè quell’insieme di misure atte a governare l’indisponibilità 

del sistema informatico di SEP. 
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Il Consiglio, nella sua Relazione, ha fornito adeguate informazioni sui rapporti con parti correlate e 

infragruppo e riporta i fatti principali che hanno caratterizzato la gestione ed il risultato dell’esercizio 

2007 nonché le analisi degli investimenti, delle attività immobilizzate e della situazione finanziaria ai 

sensi dell’art. 2428 c.c. 

Nel corso dell’attività di vigilanza come sopra descritta non sono emersi fatti significativi, omissioni 

e/o fatti censurabili e/o irregolarità tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Il Collegio Sindacale esprime, pertanto, parere favorevole sia in merito alla approvazione del bilancio 

al 31 dicembre 2007, sia in merito alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio conseguito.  

 

Torino, lì 3 marzo 2008 

Il Collegio sindacale 

 

Alessandro Cotto 

 

Patrizia Marchetti 

 

Riccardo Petrignani 

 

 


